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La seduta comincia alle 15. 
MORISANI , segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente . 
NAVA. Chieda di par la re sul processo 

verbale . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
NAVA. Ieri , quando sono en t r a to nel-

l 'Aula e pa r l ava l 'onorevole Cosattini, mi 
fu r iferi to che quest i aveva rivolto a me 
accuse di ca ra t t e re personale, senza però 
che mi fossero specificate. 

Pa r l ando subito dopo dichiarai che, se 
accuse di ca ra t t e r e personale erano s ta te 
a me rivolte, non po tevano essere che ca-
lunniose. 

Dopo la seduta mi f u specificato che 
l 'onorevole Cosattini avrebbe det to che 
avrei f a t t o spedire a casa mia due piano-
fort i . L 'accusa è t a n t o ridicola (Approva-
zioni al centro — Interruzioni all'estrema si-
nistra) che non meri terebbe neppure di es-
sere r i levata , se s tamane i giornali non 
l 'avessero r ipor ta ta . 

Domanda i all 'onorevole Cosatt ini dove 
mai avesse pescato quelita notizia, ed egli 
mi disse che era s ta ta pubbl ica ta da un 
giornale. 

Gli domandai che mi mostrasse questo 
giornale, ed egli mi mostrò il Giornale elei 
Popolo del 16 giugno, nel quale era r i fer i ta 
un ' in te rv is ta sulle malversazioni nel Veneto 
e sulla vendi ta del mater ia le di guerra . 

A questo proposi to era s ta ta r ivol ta dal-
l ' i n t e rv i s t a to re questa d o m a n d a : «È vero 
lo smercio di camions, automobil i e ben-
zina"? » E l ' i n t e rv i s t a to r i spondeva : « Ve-
rissimo ! Dopo Vittorio Veneto qualche au-
tomobile f u anche acquis ta ta dal f ra te l lo 
di una Eccel lenza; e perfino due pianofort i , 
accura tamente imballat i , furono inviat i , a 
prezzo speciale, ad una personal i tà politica ». 

V 
\ 
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Feci osservare all'onorevole Cosattini j 
che qui non si parlava assolutamente di 
me, ed egli mi disse che il mio rome gli 
era stato fatto da una persona ; gli chiesi 
il nome della persona, perchè potessi im-
mediatamente deferirla al procuratore del 
Ee per calunnia, ed egli mi disse che di 
questa persona non poteva farmi il nome! 
(Vivaci commenti al centro — Interruzioni 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non ricomincino anche 
oggi ! 

NAVA. Questa mattina l'onorevole Co-
sattini, al quale avevo rinnovate le mie 
proteste, mi disse che nell'Avanti ! aveva 
fatto togliere il mio nome. i 

Ora domando alla lealtà dell'onorevole 
Cosattini che egli faccia qui dichiarazioni, le 
quali possano togliere ogni dubbio in pro-
posito. 

Faccio notare che, se egli avesse letto un 
po' attentamente il periodo, che ho riporta-
t o g l i sarebbe stato facile comprendere che 
qui non si poteva alludere a me. Infatt i si 
dice « dopo Vittorio Veneto ». Ora, che io 
sappia, Vittorio Veneto è avvenuto il 24 ot-
tobre 1918, quando ancora non esisteva il 
Ministero delle terre liberate, che poi ho 
assunto nel giugno 1919. 

Voci dall' estrema sinistra. Ma dice : dopo. 
NAVA, Sì ; ma allora potrebbe essere 

anche dopo dieci anni ! 
Ad ogni modo, faccio appello alla lealtà 

dell'onorevole Gosattini: ammetto ogni a-
sprezza nel campo delle competizioni poli-
tiche, ma non posso ammettere che si por-
tino accuse infondate, che riguardano l'o-
nore individuale. (Vivi applausi al centro — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cosattini. 

COSATTINI. L'onorevole Nava non do-
vette esser presente ieri allorché ho par-
lato. Se egli fosse stato presente avrebbe 
risparmiato questa appendice. 

Tengo a ripetere, e non riduco di una 
sillaba quello che ho affermato ieri, tengo 
a ripetere che ho inteso porre in luce quali 
fossero le condizioni del Ministero delle terre 
liberate al tempo dell'onorevole Nava. Per-
ciò, narrando i fatti e dipingendo l'ambiente, 
dovevo necessariamente riferirmi alle cam-
pagne giornalistiche giunte a formulare ac-
cuse d'ordine morale. Queste si spiegano col 
rilievo che parecchie delle persone, cheerano 
a capo dei servizi e più godevano la fiducia 
del ministro, hanno dovuto essere oggetto di 
persecuzione giudiziaria. I l fatto poi che le 
sottrazioni si verificarono sulle merci por-

j tate dai Filippini a Treviso, non poteva nep- v 
pure lontanamente ammettere dubbi. (Com-
menti — Interruzioni al centro). 

Perchè fino a tanto che si trovavano 
ai Filippini si poteva anche comprendere 
quella larga interpretazione, che l'onore-
vole Orlando ha data circa l'uso, che sene 
doveva fare ; ma allorché furono traspor-
tate a Treviso non si poteva pensare che 
avessero una destinazione diversa da quel-
la, che derivava dal fatto stesso del tra-
sporto nelle terre invase. (Commenti — In-
terruzioni al centro). In argomento ricordo 
che proprio il capo gabinetto, quindi la 
persona che più stava accanto all'onore-

I vole Nava, la persona che di tutto avreb-
be dovuto informarlo, scrisse ai giornali 
una discolpa, che è tutta una autoaccusa, 
le cui conseguenze si riverberano, ammetto 
anche con evidente eccesso, sull'onorevole 
Nava. (Vivaci interruzioni e rumori al 
centro). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Ono-
revole Cosattini la prego di abbreviare. 

COSATTINI. La lettera dice : « Verso 
la fine dell'ottobre scorso, quando fui in-
caricato di reggere la direzione generale 
dei servizi tecnici per la ricostituzione del-
le terre liberate ed era capo gabinetto, mi 
si presentò il commendatore Cirmeni, il qua-
le, presenti altri funzionari del gabinetto, 
offrì a me e ad altri effetti diversi dei ma-

agazzini da lui gestiti. Gli risposi, dice la 
lettera, «ili non aver bisogno di niente ». E 
malgrado tale dichiarazione il commenda-
tore Crispo si presta a ricevere e a non 
pagare o a pagare con molto ritardo ed a 
molto buon mercato le merci ! (Commenti 
— Interruzioni). 

NAVA. Venga ai pianoforti ! 
COSATTINI. Ci vengo, non dubiti! Ciò 

avveniva alla soglia del gabinetto dell'o-
norevole Nava. (Rumori vivissimi al centro)» 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi, lascino parlare !... 

COSATTINI. Non diversamente poteva 
accadere quando avete tenuto vicino a voi 
un certo commendator Padula, noto per 
precedenti scandali... (Rumori vivissimi al 
centro). 

NAVA. Venga ai pianoforti. Non conti-
nui a divagare ! (Rumori vivissimi all'estre-
ma sinistra). 

COSATTINI. ...dal quale il collega Gua-
rino-Amelia fu querelato per diffamazione 
per dieci capi di imputazioni, ed il giudi-
zio si chiuse con l'assoluzione per aver rag-
giunto la prova dei fatti. Malgrado questo 
rimase al vostro Dicastero. 
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NAVA. Non so nemmeno. . . (Rumori vi-
vissimi air estrema sinistra). 

COSATTINI . Ma io non so capac i t a rmi 
di tale vos t ra r isposta! I n ques ta vos t r a 
dichiarazione di nul la sapere è la p rova , 
la dimostrazione della vos t ra responsabil i-
tà . (Applausi air estrema sinistra). 

Aveva te pure a t t o r n o a voi il commen-
datore. . . (Eumori vivissimi al eentro). 

Voei a destra: Onorevole Pres iden te , lo 
richiami a l l ' a rgomento . (Rumori all' estrema 
sinistra — Scambio di apostrofi). 

P R E S I D E N T E . Quando a v r a n n o finito 
gli scambi di cortesie! . . . 

Onorevole Cosat t ini , p rosegua e con-
cluda. 

COSATTINI . Ma, se non mi lasciano par-
lare!... (Rumori) ...il c o m m e n d a t o r e Volpi, 
che, essendo uno dei capi della p a r t e po-
litica a cui appa r t ene t e , av rebbe p o t u t o 
porvi sul l 'avviso. E ieri ho aggiunto.(questo 
è il tono e .ques t a è la sostanza delle mie 
affermazioni di ieri) che i f a t t i sono così 
vasti, e la responsabi l i tà vos t r a , onorevole 
Nava, è così c lamorosa che il pubbl ico non 
può convincersi , non può capac i ta rs i come 
voi siate r imas to in mezzo a t a n t o fango 
senza esservene sporca to . (Rumori). E d ho 
aggiunto in manie ra non equivoca, t a le 
che t u t t i hanno p o t u t o precisare la p o r t a t a 
delle mie paro le (e credo che anche il no-
stro illustre P res iden te me ne possa f a r 
fede (Rumori)-, lasc ia temi f a re ques ta di-
chiarazione, poiché mi preme) che non ave-
vo in questo a rgomento e su quest i f a t t i 
dati posi t ivi ; ed ho d ich ia ra to che rife-
rivo le accuse corrent i per d imos t ra re la 
vast i tà , l ' enormi tà della responsabi l i tà po-
litica del l 'onorevole Nava ; men t re af fermo 
che la mancanza di sment i t e da me rile-
vata non p o t e v a r i fer irs i al la impu ta -
zione dei p ianofor t i , per la fo rma di accenno 
indeterminato in cui era espressa sull ' in-
tervista giornal is t ica. (Vivi rumori al centro 
— Approvazioni alV estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re , 
per f a t t o personale , l 'onorevole N a v a . 

Ne ha faco l tà . Ma brevemente , onore-
vole Nava , la prego! 

NAVA. L 'onorevole Cosat t ini vuole oggi 
dare una p o r t a t a pol i t ica a l l ' accusa speci-
fica, che ha f a t t o ieri. Su ques ta accusa 
specifica oggi non ha p o r t a t o a lcun ele-
mento di p rova . Per cui ho il d i r i t to di 
dire che quella, che ha p ronunz ia to ieri qui, 
è s ta ta una ca lunnia . (Vivi applausi al 
centro — Rumori all'estrema sinistra). 

COSATTINI . D o m a n d o di pa r l a r e per 
fa t to personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . (Rumori 
— Conversazioni animate). 

C O S A T T I N I . Onorevoli colleghi, il reso-
conto s tenograf ico sta a documento delle 
mie parole, anche al di sopra di quello che 
può essere oggi il r icordo di coloro c h e f u -
rono present i . 

L 'onorevole N a v a non può cercare un 
diversivo ( Vivaci interruzioni al centro) per 
spos tare la quest ione dai veri t e rmin i in cui 
era pos ta (Interruzioni — Rumori), a nul-
l ' a l t ro essendo intesa che a p ropor re u n ' i n -
chiesta al P a r l a m e n t o . (Vivissimi rumori al 
centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, fac-
ciano una buona vo l t a silenzio ! 

C O S A T T T I N I . Non posso p re s t a rmi a 
quest i t e n t a t i v i di d ivers ione e chiedo al-
l 'onorevole P res iden te di dar l e t tu ra della 
p a r t e del mio discorso di ieri che si r i fer isce 
alla quest ione. (Vivaci interruzioni e rumori 
al centro — Scambio di invettive tra il centro 
e l'estrema sinistra — Molti deputati dell'e-
strema sinistra scendono nell'emiciclo — Agi-
tazione — Tumulto — La seduta è sospesa). 

(La seduta, sospesa alle 15.20, è ripresa 
alle 15.40). 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, deb-
bo deplorare, lo spet tacolo , che la Camera 
ha da to ; spe t tacolo non degno nè delle sue 
t rad iz ion i , nè della funz ione che deve eser-
c i tare in ques t ' o ra s torica del nos t ro Paese . 
(Approvazioni). 

F o r m u l o l ' augur io che spe t taco l i s imil i 
non abb iano più a verif icarsi . (Applausi)». 

Le paro le p ronunc ia te ieri da l l 'onore-
vole Cosat t in i sono le seguenti . Le leggo 
dal resoconto s tenograf ico: 

« Non è nelle nostre possibilità e nei nostri mezzi 
il formulare accuse specifiche, di responsabilità morali 
che non conosciamo negli elementi costitutivi. 

« Non le formuliamo in quanto non le conosciamo* 
in maniera precisa, ma pure è necessario che l'inchiesta 
anche sulle stesse versi in quanto portate a notizia del 
pubblico per pubblicazioni di giornali, che non furono 
smentite. 

« Così ricorderemo che a carico dell'onorevole Nava. 
vi furono accenni in giornali che conducono la cam-
pagna per l'inchiesta, circa al misteroso viaggio di duo 
pianoforti regolarmente imballati che avrebbero preso 
la via della sua casa. (Commenti). 

« Ciò è l'indice della situazione degli animi. Io dichiaro 
che non ho in argomento alcun elemento preciso, poiché 
se tali elementi avessi non sarebbe certo una domanda 
d'inchiesta parlamentare che proporrei, ma un deferimento 
all'Alta Corte di giustizia». (Commenti animati)» 

NAYA. Chiedo di par la re . (Rumori all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
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N AYA. Lascio alla Camera di g iudicare se 
IP accasa nella fo rma ambigua u sa t a dal l 'ono-
r e v o l e Cosat t in i , qua lora non si voglia chia-
m a r e una ca lunnia , non si debba definire u n a 
bassa insinuazione. ( A p p l a u s i vivissimi al 
centro — Rumori prolungati all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L ' inc iden te è chiuso. 
Se non vi sono a l t re osservazioni, i l p r o -

cesso verbale s ' in tenderà a p p r o v a t o , 
{È approvato). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole min i s t ro 

•della guerra ha chiesto di r i spondere im-
m e d i a t a m e n t e a due in terrogazioni , che 
sono s ta te p r e sen t a t e dal l 'onorevole F ran -
cesco Rossi e da l l 'onorevole Ciccotti . Se ne 
d i a l e t tu ra . 

D E C A P I T A N I , segretario, legge: 
Rossi Francesco , al p res idente del Con-

siglio dei ministr i , min is t ro del l ' in terno, e 
ai ministr i della guer ra , della giustizia e de-
gli af far i di culto, « per sapere, da ognuno 
di essi, se sia au ten t i co il t es to pubb l i ca to 
d a i giornali d 'oggi, secondo i quali , il mi-
n i s t ro della guer ra , a p ropos i to dei f a t t i 
d i Ancona e d i l l a inevi tabi le r ipercussione 
ch 'essi ebbero ed a v r a n n o nel resto d ' I t a -
lia, av rebbero ieri in Sena to con f rase pe-
ricolosa, con p rovocan t e sment i ta alle stesse 
dichiarazioni del Governo e con profanaz ione 
del d i r i t to i ta l iano, ecci ta to la m a g i s t r a t u r a 
ad essere severa ; e se, ad ogni modo, il pen-
siero espresso dal minis t ro della guerra cor-
r i sponda a quello del Governo » ; 

Ciccotti , al minis t ro della guerra , « per 
«apere se e in quali t e rmin i siano vere le 
notizie dei giornali r e l a t i vamen te a par-
tenze di a rd i t i da Brindis i per l ' A l b a n i a » . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
-della guerra ha faco l tà di r i spondere a que-
s te interrogazioni . 

B O N O M I , ministro della guerra. Alla pri-
ma in ter rogazione del l 'onorevole Francesco 
Rossi ho da dare una r i sposta breviss ima. 
Si t r a t t a di una er ra ta-corr ige . I l per iodo 
è ques to : « I l Governo lascerà libero campo 
a l l 'opera della giustizia, che esso non ha 
f aco l t à nè di inaspr i re nè di mit igare , ma 
-che desidera sia equa e severa». Ev iden te -
m e n t e si doveva dire «serena». Questa è 
s t a t a la paro la da me p r o n u n c i a t a . 

Al l ' in ter rogazione del l 'onorevole Qiccotti 
r i spondo dandogl i a lcune notizie, che mi sono 
p e r v e n u t e di recente. P r e m e t t o che l'Asso-
ciazione degli ex -a rd i t i di Pa le rmo fino dal 
20 corrente segnalò il desiderio dei suoi com-

ponen t i di essere r iammessi in servizio per 
pa r t i r e come vo lon ta r i per l 'A lban ia . 

L 'associazione ha mol to insist i to telegra-
fando al Ministero perchè quest i ex ardi t i 
fossero m a n d a t i in Albania . I l Comando 
del corpo di a r m a t a di Pa l e rmo , anche per 
ev i t a re che gli ex -a rd i t i a t tuas se ro la loro 
r i pe tu t a minaccia di impadron i r s i di un pi-
roscafo per pa r t i r e per l 'Albania , li inqua-
drò in un r e p a r t o di circa 120 uomini e li 
spedì a l l ' in tendenza di T a r a n t o per l 'invio 
a dest inazione. Giunt i a Brindis i ieri nel 
pomeriggio, le au to r i t à locali, t r a t t andos i 
di t r u p p e non regolari , ma volontar ie , si ri-
t ennero au to r izza te ad imbarcar le , e difatt i 
le imbarca rono sul p i roscafo Molfetta diretto 
a Yalona . Se non che al momento dell'im-
barco, per dissensi i n t e rvenu t i f r a di loro, 
quest i a rd i t i si divisero : una qua ran t ina sa-
lirono sul piroscafo e circa o t t a n t a rimasero 
a t e r ra . F r a gli imbarca t i e quelli r imasti a 
t e r r a si iniziò un vivo fuoco di fucileria, 
che a t t i rò e lement i locali. Yi f u un as-
sal to ai carabinier i e vi f u rono pur t roppo 
un mor to e parecchi fer i t i . Gli o t t a n t a ex-
ard i t i si sono sbanda t i . 

Dopo quest i f a t t i ho r i nnova to l 'ordine 
a t u t t i i comandi di corpo di a r m a t a perchè 
si as tengano di f a r pa r t i r e di loro iniziativa 
anche element i che abb iano chiesto di es-
sere inv ia t i in Albania . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Francesco 
Rossi ha faco l tà di d i ch ia ra re se sia sodi-
s fa t to . 

R O S S I FRANCESCO. Sono lieto, se al-
cuna letizia è possibile in quest i giorni, 
delle dichiarazioni precise dell 'onorevole 
minis t ro della guer ra , ma ho il dovere di 
dub i t a r e non della sua leal tà , ma di cre-
dere che il momen to e l ' ambien te in cui 
egli p a r l a v a abbiano ieri t r a d i t o il suo pen-
siero originale. Egli r i spondeva ad un' inter-
rogazione dei senator i Garofalo , Zupelli e 
Lamber t i , i qual i e spr imevano il loro pen-
siero in quest i t e rmin i che io rilevo dal re-
soconto stenografico de l l ' a l t ro ramo del 
Pa r l amen to : « I l sena tore G a r o f a l o , anche a 
nome dei colleghi che h a n n o con l u i firmato 
l ' in terrogazione, r ingrazia il minis t ro delle 
dichiarazioni che si è compiaciu to di fare, 
e fa vot i che i l doloroso e p i s o d i o d'indisci-
plina rest i un f a t t o isolato. Confida che il 
Governo saprà scopri re i capi e d i sob i l l a -
to r i delia r ivol ta e da r loro l a p u n i z i o n e 
che mer i t ano ». 

Se è deplorevole che un mag i s t r a to inter-
loquisca, con ves te di legislatore, sulla por-
t a t a d ' u n f a t t o poli t ico da cui der iva un'a-
zione giudiziar ia , è sommamen te deplore-
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vole che questo magistrato osi parlare, al 
domani dell ' immane tragedia di Ancona e 
di altri simili tremendi eventi, di sobilla-
zione, come si parlava cento anni addietro. 
(Rumori). 

Ed è sommamente deplorevole che ieri 
in Senato un altro degli onorevoli interro-
ganti, il generale Zupelli (Commenti all'e-
strema sinistra), rispondesse, dichiarandosi 
sodisfatto, por tando il suo saluto solo alle, 
vittime del corpo della guardia regia, di-
menticando così, come ha dimenticato oggi 
l'onorevole ministro della guerra, gli altri 

/
morti. 

Quindi è il caso di domandare se in 
questo momento il ministro della guerra od 
altri del Governo non sentano di mandare 
da qui un saluto agli sventurat i cit tadini 
che in Ancona furono dai soldati uccisi. 
(Commenti). Ma le dichiarazioni del mini-
stro della guerra in quest 'Aula erano ne-
cessarie non soltanto per correggere degli 
aggettivi. Spero bene, onorevoli colleghi, che 
per ciò che verrò soggiungendo non scende-
remo ora a contesa di braccia come poc'anzi 
è accaduto. 

PRESIDENTE. Non ci mancherebbe al-
tro ! (Si ride). 

ROSSI FRANCESCO. Gli aggettivi, adun-
que, sono stati corretti . Quel che non è 
corretto o correggibile è la s t ru t tura logica 
delle dichiarazioni del ministro della guerra, 
perchè o t u t t o deve correggersi come errore 
di stampa, o altr imenti non i giornali poli-
tici soltanto ma le pubblicazioni sommarie 
del Senato danno a t to di che le dichiara-
zioni sue queste f u r o n o : «È in viaggio il 
generale Albricci ed ha l 'incarico di vagliare 
i fatti e di riferirne. In seguito il Governo 
lascerà libero il campo all 'opera della giu-
stizia ». 

Viene poi la serenità o la severità. 
Ora noi domandiamo, se di una fu tura ri-

sposta il Governo ci onorerà ul ter iormente: 
che cosa è questo linguaggio di un Governo, 
che lascerà libero il campo all'opera della 
giustizia dopo che il suo missus dominieus, 
generale Albricci, avrà a lui riferito ? 

Il contatto t ra i fa t t i e la giustizia deve 
essere immediato, senza alcuna inframmet-
tenza, sempre. L ' in f rammet ten la è perico-
losa nei particolari ed è pericolosa come 
Esterna. Nei particolari è pericolosa, perchè, 
posi come è congegnato il dirit to di punire, 
1 3 1 Italia, un fa t to può essere un giuoco di 
Pretura urbana, e può, viceversa, diventare 
Processo da ergastolo secondo il tono della 

narrat iva. 

Ora inframmettenza politica non deve 
essercene alcuna, nè per ragione di detta-
glio, nè altrimenti . E ciò per ragioni di 
alta moralità politica, perchè il giorno in 
cui si avesse la constatazione di un ' infram-
mettenza del Governo nelle cose giudiziarie 
la giustizia italiana sarebbe impari a quella, 
che fu la stessa giustizia dèi Governi ces-
sati. (Rumori — Commenti al centro). 

Ricordo ad onore della storia del no-
stro diritto, che all 'epoca di Conforti, al 
Governo dei Borboni, che, nel 1° gennaio 
del '49, invi tava ad eccitare la reazione, il 
capo della magistratura rispose: Non toc-
cate i miei giudici; se volete dei servi, co-
mandate dei caporali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rossi, i cin-
que minuti sono trascorsi. 

ROSSI FRANCESCO. Uno solo ancora, 
onorevole Presidente, per augurare che il 
presidente del Consiglio, che il ministro 
della giustizia, cui io mi sono appellato, mi 
r infranchino su che la giustizia non 'sarà 
tu rba ta , e su che domani i magistrat i d 'I-
talia sapranno di essere non solo liberi, ma 
autonomi, ma ispirati ad equità, a dolcezza,, 
a sorriso. (Interruzioni). 

Perchè se questo non fosse, voi non a-
vreste inteso lo spirito del momento, e le 
responsabilità sarebbero vostre. (Applausi 
all'estrema sinistra — Interruzioni al centro)* 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Ho presentato la mia in-
terrogazione non soltanto per avere dei 
chiarimenti specifici di fa t to , che valessero 
eventualmente a dissipare la impressione 
che le notizie pubblicate nei giornali, e alle 
quali ho alluso, avevano diffuso nel nostro 
campo ; ma ho presentato la interrogazione 
anche per richiamare l 'at tenzione del Go-
verno e della Carnei a sovra il fenomeno di 
una divulgazione ormai quotidiana di no-
tizie o false, o inventate di sana pianta , o 
esagerate, che hanno un valore politico sin-
tomatico in questo momento. 

Non posso dichiararmi completamente 
soddisfatto delle dichiarazioni del ministro 
della guerra, relat ivamente all 'episodio di 
Brindisi, e devo dichiararmi insoddisfat to 
sopra tu t to della prima par te delle dichia-
razioni dell'onorevole ministro della guerra.. 

A Brindisi un certo numero di ardi t i ha 
preso l ' iniziativa di part i re volontar iamente . 
Altri ardit i non erano della stessa opinione,, 
non professavano un volontarismo eroico, 
sono rimasti a terra , per cui f ra volontari 
e involontari è avvenuto un episodio di 
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sangue. Mi pare che la v i t t ima sia s ta ta 
un bracciante, un operaio. Non so se i gior-
nali nar reranno che i lavora tor i di Brindisi 
hanno provocato gli ardit i . Ad ogni modo, 
onorevole ministro della guerra, io ritengo 
che quel vostro funzionario il quale ha f a t to 
par t i re i quaran ta ardi t i per l 'Albania ab-
bia agito in maniera illegittima ed estre-
mamente imprudente, perchè non possiamo, 
dopo gli esempi del filibustierismo dannun-
ziano, non possiamo consentire che al tr i 
avventur ier i , che por tano la divisa degli 
ardi t i , possano eventualmente in Albania 
compromet tere anche la responsabili tà uf-
ficiale del Governo i tal iano con le loro ini-
ziat ive avventa te . E non è nel momento in 
«cui voi dichiarate di voler r i spet tare la in-
dipendenza e la l ibertà dell 'Albania, non è 
in questo momento che le vostre autor i tà 
subordinate possano infliggere agli Albanesi 

l 'offesa di mandare contro di essi i corsari 
del l 'ardi t ismo i tal iano. 

D ' a l t r a par te , onorevole presidente del 
Consiglio e onorevole ministro della guerra, 
poiché in questi giorni si discute dell 'auto-
r i t à dello Stato e dei mezzi che sono ne-
cessari ed urgenti per res taurar la , io do-
mando se questa au tor i tà può essere dav-
vero r invigori ta e res taura ta da questi 
esempi di indulgenza e dì ri lasciatezza cri-
minosa delle vostre autor i tà verso gli esempi 
dell 'ardi t ismo di cui abbiamo conosciuto 
le gesta di Fiume. 

Mi dichiaro quindi insoddisfa t to per 
questa par te delle dichiarazioni dell'ono-
revole Bonomi e faccio voti che le autor i tà 
governat ive dipendenti abbiano delle pre-
cise e severe istruzioni di non fare par t i re 
pey l 'Albania, non soltanto i soldati invo-
lontar i , ma neanche i volontar i che vanno 
a fare i corsari in Albania. D 'a l t ra parte , 
mentre t u t t i auguriamo che il Governo, 
anche in questo, vorrà mantenere gli im-
pegni assunti in mater ia così esplicita e 
precisa dinanzi alla Camera, confidiamo 
che il prole tar ia to da pa r t e sua agisca af-
finchè l ' impegno del Governo sia- mante-
nu to . 

Ma ho domanda to la r isposta del Go-
verno anche per poter par lare delle notizie 
false, insussistenti o esagerate di questi 
giorni. F r a queste ve ne è una canaglie-
scamente falsa che abbiamo il dir i t to qui 
di r i levare per st igmatizzarla come merita. 
Una di queste notizie pretenderebbe di 
g e t t a r e una mana ta di fango sul par t i to 
socialista, non solo, ma sulla tomba di un 

. infel ice che, per essere morto e per avere 

pagato almeno di persona, avrebbe diritto 
al più largo r ispet to da pa r t e degli avver-
sari. 

Par lo di Simeone Schneider, che è stato 
qualificato anarchico comunista non solo, 
ma anarchico comunista jugoslavo a causa 
del suo cognome. 

I signori nazionalisti, che nei loro gior-
nali insistono per qualificare lo Schneider 
per uno jugoslavo, dànno prova di una 
cretineria assolutamente grottesca, perchè 
allora sarebbero allo stesso t i tolo jugoslavi 
i Grossich, i Pasovich e t an t i al t r i campioni 
dell ' i talianità, i cui nomi non hanno certa-
mente l 'armonioso suono i tal iano. Ma il po-
vero Schneider non è vero che fosse in An-
cona a combinare la r ivol ta cogli elementi 
più o meno oscuri, come annunciano quei 
giornali avversar i ; egli per caso sbar-
cava in Ancona allorché, il giorno della 
rivolta, fu raggiunto da una delle tante 
pallottole errabonde degli agenti del Go-
verno. 

E poiché è s ta to det to che lo Schneider 
era pagato abbondantemente dall'elemento 
straniero, io rilevo una circostanza di fatto, 
che in questo momento mi dispensa da 
commenti anche più aspri che avrei diritto 
di pronunziare contro questi insultatori di 
tombe ancora insanguinate, perchè Schnei-
der , giunto in Ancona, andava alla posta 
a r i t i rare un sussidio di cento lire che la 
Direzione del par t i to socialista gli a v e v a 
spedito. 

Del resto non abbiamo bisogno di difen-
dere i nostri uomini e non ho preso la pa-
rola per difendere il compagno Schneider, 
ma per carat ter izzare un sistema canagl ie -
sco di a t tacchi contro il nostro partito. 

Signori, non è certo da par te di coloro 
che devono ancora spiegarci dove e a chi 
fu rono distribuiti 25 milioni... ( Vivi applausi 
all' estrema sinistra) che possono partire ac-
cuse di questo genere contro il part i to so-
cialista, che non ha dato, neanche d u r a n t e 
la guerra, alcun indiziato di s o v v e n z i o n i o 
al tro da pa r t e di potenze straniere o a l l ea te 
0 nemiche mentre la borghesia ha l a sc i a to 
1 suoi vari H a n a u nell ' ingranaggio. (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciccotti, so-
no passat i cinque minuti ! 

CICCOTTI. Onorevoli signori del Go-
verno, voi dai vostr i m a g i s t r a t i , dai vos t r i 
procura tor i del Ee fa te sottoporre a pro-
cessi severi degli autent ic i o p r e s u n t i col-
pevoli di sobillazioni e m a c c h i n a z i o n i se-
diziose ; m a non c'è dunque né nel vos t ro 
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codice, né nell'energia civile dei vostri ma-
gistrati, non vi è dunque nessuna possibi-
lità di sottoporre a processo coloro i quali 
in certi giornali, ben sospetti, al fiuto di 
noi giornalisti, di relazioni col pesceea(ni-
smo italiano, non vi è nessuna disposi-
zione e penalità per coloro i quali rac-
contano che a Milano si sono ammutinati 
due reggimenti di fanteria, e a Rimini la 
folla ha assalito i soldati e ha ucciso sedici 
militari, e a Brindisi gli arditi partono per 
l'Albania è sono presi a fucilate dalla po-
polazione? È possibile che questi autori di 
eccitazione passino impuniti ? Sta il fatto 
che mentre il semplice proletario, che in 
nome della sua fede e non badando che 
all'impulso di questa sua fede ardente può 
aver pronunziato frasi accese, ma disinte-
ressatamente, è punito dal procuratore del 
Re, gli altri magari devono essere gli arte-
fici dell'opinione pubblica, d'accordo col 
pescecanismo che attraverso i torbidi di 
quest'ora della vita politica italiana cerca 
di pescare. ( Vivi applausi all'estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

BONOMI, ministro della guerra. Pochis-
sime parole in risposta agli interroganti 
per ciò che riguarda l'azione del Governo. 
L'onorevole Rossi domanda che cosa è an-
dato a fare il generale Albricci. Rispondo 
subito:, ad assodare le responsabilità mili-
tari, cioè a compiere un' inchiesta discipli-
nare, per vedere se tutti i Comandi hanno 
funzion ato come era loro dovere. 

Quanto all'inframmettenze del Governo 
nel corso della giustizia non ho che a ri-
leggere le mie parole dette al Senato: 
«l'opera della giustizia il Governo non ha 
facoltà nè di inasprire nè di mitigare ». Io 
credo che la lettera e lo spirito di queste 
parole possano dissipare ogni dubbio del-
l'onorevole Rossi. 

All'onorevole Ciccotti, per la parte che mi 
riguarda, rispondo semplicemente questo: 
Può darsi che vi siano responsabilità del-
l'autorità militare di Brindisi, e questo noi 
indagheremo. D'ora innanzi ho dato ordini 
Precisi che non potranno essere trasgrediti. 
(Approvazioni — Commenti). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ho l'onore di* pre-
sentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 aprile 1920, n. 542, concernente il paga-
mento degli stipendi e delle indennità ai 
funzionari dell'Amministrazione postale-
telegrafica-telefonica residenti per ragioni 
di ufficio in territorio estero ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2299, riguardante la 
istituzione di una Commissione temporanea 
per i telefoni ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 aprile 1920, n. 581, relativo a,lla modifi-
cazione dell'articolo 28 del Regio decreto 
n. 316 dell' 11 marzo 1920, in merito al ser-
vizio dei conti correnti ed asregni postali; 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 giugno 1920, n. 770, che modifica il Regio 
decreto 2 ottobre 1919, n. 1858, riguardante 
l'ordinamento dei servizi e del personale 
postale-telegrafico-telefonico. 

Chiedo che di questi quattro disegni di 
legge sia dichiarata l'urgenza e che siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione di questi disegni di legge. 

L'onorevole ministro chiede che di que-
sti disegni di legge sia dichiarata l'urgenza 
e che siano inviati alla Giunta generale del 
bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

S 5 * ' H1 t 
Discussione del disegno di legge: Esercizio 

provvisorio degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa del Fondo dell'emi-
grazione perl'esercizio finanziario 1920-21. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Auto-

rizzazione all'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1920-21. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E CAPITANI, segretario, legge: (vedi 

Stampato n. 552-A. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mat-

teotti . 
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M A T T E O T T I . Onorevoli colleglli, di 
f r o n t e alla p resen taz ione da p a r t e del Go-
verno dell 'esercizio provvisor io per il fondo 
del l 'emigrazione, è oppo r tuno che il nos t ro 
g ruppo con brevi d ichiaraz ioni esponga il 
suo pensiero . È ev iden te il nost ro interesse 
che quei minimi di assistenza che il Go-
verno dà agli emigrant i , siano per lo meno 
m a n t e n u t i , ma ques ta semplice considera-
zione non può indurc i a v o t a r e a f avo re di 
un bi lancio così p re sen ta to . 

Anz i t u t t o come per l 'esercizio provvi-
sorio generale , anche per questo esercizio 
provvisor io r i g u a r d a n t e l 'emigrazione, con-
corrono gli e lement i della f iducia e dell 'ab-
b a n d o n o al po te re esecut ivo dei po ter i che 
sono dellà Camera . 

Per l 'uno e per l ' a l t ro mot ivo , noi non 
possiamo v o t a r e in nessun caso l 'esercizio 
provvisor io quale è s t a to propos to , perchè 
noi a s so lu tamen te non abb iamo fiducia nel 
Governo e non possiamo aff idare al Governo 
per sei mesi quella che è essenzialmente 
una a t t r ibuz ione della Camera . Ma in par-
t icolare ques ta vo l t a a l t r i mot iv i vengono 
a indurc i a v o t a r e contro la p ropos t a del 
Governo. 

I l bi lancio, quale è s t a to p resen ta to , è 
per se stesso insufficiente a quelli che sono 
gli scopi che il fondo medesimo dovrebbe 
propors i di raggiungere. 

B a s t a osservare da un p u n t o di v is ta 
contabi le le lunghe colonne segnate nel pro-
ge t to stesso per accorgersi com'esso non sia 
a l t ro che una r i cop ia tu ra buroc ra t i ca dei 
bi lanci precedent i , e non abbia nessuno 
scopo, nessuno spiri to di volere v é r a m e n t e 
p rovvede re al grave problema dell 'emigra-
zione quale esso è. 

Lo s ta to di previsione che ci viene pre-
sen ta to non è che una copia pu ra e sem-
plice di quelli p recedent i , t a n t o per a n d a r e 
a v a n t i , e d imost ra l ' assoluta inerzia e in-
sufficienza del Governo di f r o n t e ai pro-
blemi essenziali del l 'emigrazione ; inerzia e 
insufficienza specia lmente notevol i in un 
Gab ine t to che, p roponendos i scopi r icos t ru t -
t ivi , dovrebbe p rovvede re al p roblema so-
s tanzia le del l 'emigrazione che è uno dei 
p roblemi più gravi per l 'economia del po-
polo i ta l iano. 

Semplice copia, dunque , dei fondi stabi-
liti l ' anno scorso e l ' anno precedente ; anzi 
l ' insufficienza è ta le ne l l ' en t r a t a ord inar ia , 
che si dove t t e in tegra re quei fondi con a l t r i 
s t r aord inar i . 

Ma vi è di peggio. 

Se consider iamo che, se non al t ro , il po-
tere d ' acquis to e di p a g a m e n t o della moneta 
è t r e vol te minore di quello che era prima 
della guerra , a lmeno per r e s ta re al punto 
di p r ima si dovrebbe t r ip l i ca re la somma 
s tanz ia ta per la spesa. 

Ma infine e s o p r a t u t t o , il fondo come è 
cos t i tu i to e l 'organizzazione di quest i ser-
vizi sono insufficienti per quegli scopi pre-
cisi che il Governo dovrebbe proporsi 

5 r iguardo al p rob lema del l 'emigrazione, se 
fosse un Governo che avesse a cuore le ne-
cessità delle classi l avora t r ic i d ' I t a l i a e 
specia lmente di quella classe che è in con-
dizioni peggiori delle a l t re . Poiché il la-
vo ra to re che si guadagna nella sua patria 
da v ivere , giorno per giorno, può provve-
dere almeno a se stesso, ma è a p p u n t o a 
quel l 'a l t ro , che è cos t re t to dalla pa t r i a ma-
t r igna ad a n d a r e al l 'estero, che dovrebbero 
rivolgersi le massime cure di questo Mini-
stero, che v a n t a nel suo p r o g r a m m a un 
propos i to di r icostruzione. Invece da parte 
vos t r a non vi siete ancora decisi : nessuna 
paro la voi ci dite, se cioè ancora vogliate, 
e ci t e m e t e a ques ta emigrazione, anche 
per quei famosi r ivo le t t i d 'oro , che ci ri-
m a n d a in pa t r i a ; o se invece vi decidiate 
finalmente a r icos t ru i re l ' I t a l i a con le mani 
di quest i l avora to r i , che v a n n o a costruire 
per t u t t e le p a r t i del mondo , mentre in 
I t a l i a vi è t a n t o bisogno di p r o d u r r e ric-
chezza e r icost ruire , come anche si dice 
nel vos t ro p r o g r a m m a . 

Di questo nessun cenno. I l problema è 
a b b a n d o n a t o . Neppure è s t a to provveduto 
a quegli emigran t i che sono pa r t i t i dal-
l 'America , a b b a n d o n a n d o le p ropr ie f a m i -
glie, e non si pensa nemmeno a f a v o r i r n e 
il r i to rno e a re in tegrar l i dei beni , che hanno 
p e r d u t o per la difesa della p a t r i a . 

Nemmeno a cos toro che sono venut i in 
I t a l i a per d i fendere la pa t r i a , offrendo la 
loro v i t a , nemmeno a costoro è s t a to prov-
vedu to , affinchè r i to rn ino alle loro fami-
glie, a re in tegrar l i di ciò che h a n n o sacri-
ficato per la difesa della pa t r i a . A l m e n o 
in nome delle vos t re stesse ideal i tà a v r e s t e 
dovu to già p rovvedere . 

I l p rob lema del l 'emigrazione s ' impone 
per noi in t e rmin i mol to ch ia r i : si applichi 
t u t t o il massimo di mano d 'ope ra , che può 
essere assorbi to dal nos t ro paese, se non si 
vuole favor i re la emigrazione. 

Yoi nei vos t r i discorsi, e la s t a m p a bor-
ghese specia lmente , f a t e gli elogi del n o s t r o 
T u r a t i q u a n d o espone alla Camera il P r 0 " 
g r a m m a di r icostruzione. Se ne fanno gli 
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77 ; y - • , 
elogi sperando di met te r lo così cont ro il 
suo par t i to per accen tua re una secessione. 
Ma io vorrei clie voi coscienziosamente, 
non per meschino scopo polemico, seguiste 
anche quei consigli di r icostruzione, im-
piegando t u t t a ques ta mano d 'ope ra che 
vi si offre, consentendo di, dare ad essa il 
modo di vivere impiegandola nella rico-
struzione del bene e della ricchezza nazio-
nale. 

E se, per a v v e n t u r a , per disgrazia no-
stra, per l ' a f fo l lamento soverchio della no-
stra popolazione, per le condizioni par t i -
colari del nos t ro paese fosse ancora neces-
sario che p a r t e della nos t ra mano d 'opera 
andasse al l 'estero, a lmeno si faccia in modo 
che quei l avora to r i abbiano t u t t a la nos t ra 
protezione e non vengano a b b a n d o n a t i alle 
insidie del capi ta l ismo s t raniero . Perchè , la 
protezione non deve essere concepi ta come 
troppo spesso la concepiscono gli organi 
burocratici del Governo i t a l i ano : non deve 
essere concepita come protezione, sempli-
cemente del l ' i ta l iano contro lo s t raniero , 
ma come protezione del pro le ta r io cont ro 
il capitalista, che può essere s t raniero , ma 
che è sempre e dovunque egua lmente s f ru t -
tatore della mano d 'ope ra p ro le ta r ia . 

Ed è perciò che noi essenzialmente dif-
fidiamo di voi pe rchè siete i r a p p r e s e n t a n t i 
del capitalismo i ta l iano. Come tal i , voi non 
potete fa re a l t ro che rassomigliare i vos t r i 
interessi a quelli del capi ta l i smo s t raniero , 
mentre noi abb iamo il compi to di d i fendere 
gl'interessi del p ro le ta r i a to nost ro , così come 
quelli del p ro le ta r i a to s t raniero. 

In queste condizioni non possiamo avere 
nessuna fiducia nella vos t r a opera , e non 
possiamo dare il voto al vos t ro bilancio pe r 
la emigrazione. Esso è insufficiente sia nel 
complesso s ia ,negl i s t anz iament i singoli, i 
quali non possono essere m a n t e n u t i nella 
cifra irrisoria di quest i u l t imi anni , in cui 
la emigrazione non c 'era . 

E in vista p u r t r o p p o u n a massa di lavo-
ratori che po t rebbero ancora r ip rendere il 
cammino dell 'estero e che hanno bisogno di 
Una difesa non solo in America, ma anche 

Francia e nella vicina Svizzera, dove 
opera dei consoli è a s so lu tamen te insuffl-

a n t e . Ricordo il caso di l avo ra to r i che, 
caduti im cont ravvenzioni , non sanno di-
cndersi perchè non conoscono la l ingua 
61 paese dove vanno, e sono mol to spesso 

c°ndannati dai t r ibuna l i s t ranier i per im-
Possibilità, mater ia le di difendersi . I consoli, 
0ccupati da a l t re cure, non si occupano di 
questi disgraziati , che t r o p p o spesso col 

marchio di una condanna sono r i m a n d a t i 
al nos t ro paese. 

So l t an to 4,941,000 lire sono s t anz ia te in 
bilancio per la t u t e l a degli emigrant i . B a s t a 
accennare la c i f ra per cons ta t a re la miseria 
di questo s tanz iamento . 

Non voglio d i lungarmi per non t e d i a r e 
la Camera, la quale pa re che ami piut-
tos to -d i occuparsi degli scanda le t t i poli t ici , 
anziché delle quest ioni ve ramen te e pra t i -
camente in teressant i . Quindi non conf ron to 
codesto esiguo fondo col numero e con le 
necessità dei nos t r i emigrant i . 

Assisteteli a lmeno, se non f a t e nulla pe r 
la r icostruzione; perchè se domani pur-
t roppo r iprenderà questo grande fiotto del-
l 'emigrazione, voi non av re t e che pochi 
centesimi per ogni emigran te per p rovve-
dere alle sue necessità. 

Riassumendo, per t u t t e le ragioni teori-
che che pongono noi cont ro di voi come 
p a r t i t o polit ico, ma più specialmente , in 
questo caso, per le ragioni specifiche re-
la t ive a questo fondo , che è assoluta-
mente insufficiente, noi vo te remo cont ro , 
sperando che non da questo Governo, ma 
da un Governo di l avora to r i , venga vera-
mente quella assistenza che i p ro le ta r i , i 
qual i hanno bisogno di vivere , h a n n o d i r i t to 
di avere dal la p a t r i a i ta l iana . (Applausi 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Salvemini . 

S A L V E M I N I . Par le rò per non più di t r e 
minu t i allo scopo di r i ch iamare l ' a t t en -
zione della Camera su quella che è l ' ingiu-
stizia f o n d a m e n t a l e del bi lancio della emi-
grazione. 

I l bi lancio della emigrazione è man te -
n u t o quasi esc lus ivamente dal la tassa di 
o t to lire p a g a t a dai ve t to r i , cioè, per ri-
percussione, dagli emigran t i t ransoceanic i , 
men t r e gli emigran t i cont inenta l i , che v a n n o 
in E u r o p a , pagano solo una tassa di due 
lire sui passapor t i . Viceversa le spese di 
assis tenza agli emigran t i con t inen ta l i as-
sorbono la maggior p a r t e delle e n t r a t e del 
bi lancio della emigrazione. Ora gli emi-
gran t i con t inen ta l i sono p reva l en t emen te 
se t tent r ional i , gli emigran t i t ransoceanic i 
sono p r e v a l e n t e m e n t e mer id iona l i : è la mi-
seria de l l ' I t a l ia meridionale che serve ad 
assistere la miseria de l l ' I t a l ia se t ten t r iona le . 
È questa , signori, una ingiustizia che la 
Camera non deve consent ire che cont inui . 

P u r t r o p p o non è possibile in questo mo-
mento discutere a fondo il p rob lema ; mi 
debbo perciò l imi tare a por re la quest ione: 
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quest ione di g iust iz ia e di so l idar ie tà na-
z ionale e sociale, su cui credo doveroso 
r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e della C a m e r a , so-
p r a t t u t t o quella dei col leghi socialisti . Per-
c h è l ' ingiust iz ia è a g g r a v a t a dal f a t t o che 
del Consigl io di emigrazione, il quale sopra-
intende alla erogazione dei f o n d i p a g a t i in 
p r e v a l e n z a da e m i g r a n t i meridional i , solo 
in minima p a r t e sono c h i a m a t i a far p a r t e 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' I t a l i a meridionale.-

N o n ci possono essere che due soluzioni: 
u n a , a mio credere, la più logica e g ius ta , 
è che l 'ass istenza al la emigraz ione sia c o n : 

s iderata come un obbl igo di S t a t o e quindi 
sia f a t t a t o t a l m e n t e a spese dello S t a t o , 
tog l iendo ogni tassa sugli emigrant i ; la se-
c o n d a , se non si vuole togl iere la tassa , è 
che sia t e n u t a dist inta la gest ione del la 
emigraz ione cont inenta le dal la gest ione 
del la emigrazione t r a n s o c e a n i c a : ogni bi-
lanc io abbia le sue proprie entrate , e le 
s p e n d a per i propr i scopi. Quel lo che d e v e 
finire è che gli emigrant i t ransoceanic i , pre-
v a l e n t e m e n t e meridional i , f a c c i a n o le spese 
degl i emigrant i cont inenta l i , p r e v a l e n t e -
mente settentr ional i . {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e J a c i n i ha 
f a c o l t à di par lare . 

J A C I N I . Posso c o n v e n i r e con i prece-
d e n t i oratori sulla insuff ic ienza del b i lancio 
della emigrazione in c o n f r o n t o ai grav iss imi 
bisogni della emigrazione medesima, specie 
ora che essa sta per r iprendere in larga 
misura. Però , poiché il f o n d o del la emigra-
zione è f o r m a t o in g r a n p a r t e dal la tassa 
sui v e t t o r i , e per conseguenza è proporzio-
nale al numero degli emigrant i , mi auguro 
c h e possa incrementars i in m o d o da consen-
t i re in a v v e n i r e più larghi f o n d i per l 'assi-
s t e n z a degli emigrant i stessi. 

Circa q u a n t o ha o s s e r v a t o l ' o n o r e v o l e 
S a l v e m i n i r i tengo che la quest ione del ri-
p a r t o dei fondi , che è g r a v e , e può sem-
b r a r e dif f ic i lmente superabi le , possa con un 
p ò di e q u i t à mettersi a posto. 

L a rag ione per cui il f o n d o per la emi-
g r a z i o n e è cost i tu i to dal la tassa sui v e t -
tor i t ransoceanic i , e solo in minima p a r t e 
f o r n i t o dagl i emigrant i cont inenta l i è sem-
pl ic iss ima: per la emigraz ione c o n t i n e n t a l e 
non esistono v e t t o r i e non v ' è nessuno 
q u i n d i , a cui possa fars i p a g a r e la tassa; 
nè a questo è suff iciente compenso, la 
tassa specia le sulle concessioni di t r a s p o r t o 
c o l l e t t i v e che il Commissario della emi-
g r a z i o n e ha c r e d u t o di introdurre a lcuni 
anni or sono. N o i poss iamo però rite-
nere che non t u t t i gli e m i g r a n t i t ransocea-

nici p a r t a n o (almeno, pr ima della guerra, 
molt i non p a r t i v a n o ) dai p o r t i d ' I t a l i a , e 
quindi , a n d a n d o a l l 'estero, figurano come 
e m i g r a n t i c o n t i n e n t a l i quel l i che sono in 
rea l tà emigrant i t ransoceanic i . 

Inol tre , noi d o b b i a m o sempre conside-
rare che v i è una p r o f o n d a sol idar ietà fra 
gli e m i g r a n t i cont inenta l i e quel l i transo-
ceanici perchè è una massa fluttuante che 
non si d i v i d e n e t t a m e n t e t r a l 'emigrazione 
t r a n s o c e a n i c a e l ' emigraz ione continentale, 
in q u a n t o f a c i l m e n t e si t r a s f o r m a dall'una 
n e l l ' a l t r a . 

T a n t o meno poi può fars i qui una di-
st inzione f r a e m i g r a n t i del N o r d e emi-
g r a n t i del Sud, perchè in rea l tà da molto 
t e m p o v i sono larghiss ime infiltrazioni 
di emigraz ione mer id ionale nella emigra-
zione cont inenta le , come v i sono larghe 
corrent i di emigraz ione set tentr ionale nel-
l ' emigraz ione t rensoceanica . 

A ogni m o d o , il p r o g r a m m a dei miei 
amic i e mio in questa m a t e r i a è molto 
semplice. 

Noi c o n d i v i d i a m o p e r f e t t a m e n t e i criteri 
di mass ima d e n u n c i a t i d a l l ' o n o r e v o l e Mat-
t e o t t i , ossia che l ' e m i g r a z i o n e sia sempre 
da considerarsi come un male necessario e 
non come un bene da st imolarsi ; che si 
debba t r a t t e n e r e in P a t r i a con provvidenze 
di legis lazione e c o n o m i c a la m a g g i o r parte 
possibile di m a n o d ' o p e r a : e che all'estero 
si debba dare ad essa la maggiore assi-
stenza. Ass is tenza che a mio a v v i s o solo 
i m p e r f e t t a m e n t e può essere d a t a dagli or-
gani dello S t a t o , sempre lenti , macchinosi 
e b u r o c r a t i c i , q u a n d ' a n c h e i Consolat i e ie 
L e g a z i o n i siano i n t e g r a t i nella loro fun-
zione dagli a d d e t t i d 'emigraz ione; assistenza 
che noi r i teniamo possa mol to più efficace-
m e n t e darsi a t t r a v e r s o le opere di patro-
n a t o che e m a n a n o d i r e t t a m e n t e dalla com-
p a g i n e delle o r g a n i z z a z i o n i di u n a parte e 
de l l ' a l t ra . 

E mi è caro qui rendere omaggio all'o-
pera d i u t u r n a di p a t r o n a t o compiuta da 
u n a società v o s t r a , onorevo l i colleghi so-
cial ist i , V Umanitaria di Milano, come al 
t e m p o stesso r i levo con fierezza e con or-
goglio l ' o p e r a magni f ica che v a compiendo 
in E u r o p a la Bonomelli. 

L ' o p e r a di queste due associazioni, 111 

misura d iversa e in d iversa c o r r e s p o n s i o n e 

con la r i s p e t t i v a a t t i v i t à , c h e c o m e ben sa-
pete sono m o l t o di f ferenti (tredici mih0^11 

da u n a p a r t e e n iente d a l l ' a l t r a ) , è tuttavia 
assai b e n e m e r i t a , e, come è a p p r e z z a t a da-
gli organi g o v e r n a t i v i , così è apprezzata la r ' 



Atti Parlamentari — 2673 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 2 0 

gamente dalla mano d 'opera emigratrice ; 
onde io non posso che augurarmi che il Go-
verno dia a queste istituzioni di pa t rona to 
integratrici de l l ' a t t iv i tà dello Sta to , il mag-
gior possibile appoggio e il più largo incre-
mento, favorendo altresì quella formazione 
di opere di pa t rona to autonomo, di sostegno 
autonomo della emigrazione forni te dalle 
masse stesse emigratrici, e che sono nel pro-
gramma di ogni sana democrazia. 

Con questo spirito, e augurandomi che 
il bilancio dell 'emigrazione consenta una 
sempre maggiore assistenza e una più com-
pleta tu te la degli emigranti , io voterò in fa-
vare del disegno di legge. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Caroti. 

CAROTI. È strano come di un argo-
mento così impor tan te e vi tale per la no-
stra I tal ia , non sia s ta ta f a t t a parola nelle 
comunicazioni del Governo. 

L'emigrazione, non importa ripeterlo, 
che ha dato t a n t i e t an t i rivoli d'oro, che 
ante guerra, ha contr ibui to alla ricostitu-
zione del nostro paese, che ha servito a 
trarlo dalla miseria nel passato, e che sem-
brava, si diceva almeno, dovesse essere un 
fenomeno per sempre spazzato via dalla 
guerra, to rna a manifestarsi nuovamente . 

Ma non è chi non passi, dinanzi alle 
agenzie di navigazione, dinanzi ai Conso-
lati americani, e non si stupisca di vedere 
la solita folla dei cinesi d 'Europa , che si 
assiepa e aspe t ta ore ed ore, che fa la fila, 
per procurarsi il biglietto di passaggio o 
il visto al passaporto. 

È la solita folla anonima di disgraziati 
che, spinti dalle dolorose condizioni in cui 
vive in paese, se ne par te con l'illusione di 
trovare fuori , all 'estero, delle condizioni 
migliori. Traversano 1' Oceano e se ne 
vanno in America, illusi di t rova re ancora 
una volta l 'America della leggenda, illusi, 
perchè nessuno, nessuno fa niente per aprire 
loro gli occhi alla real tà t r is te . 

E sembra che il Governo abbia vivo de-
siderio (io non t r a t t o del Gabinet to d'oggi, 
e di quel di ieri, ma del Governo italiano in 
se per quel che è politica cont inuat iva del 
Governo, di tu t t i i Gabinet t i che si sono 
succeduti l 'uno al l 'a l t ro da quando la guerra 
è finita) sembra, dicevo, che il Governo d 'I-
talia si a t t acch i all 'emigrazione come alla 
valvola di sicurezza che possa fa r dimi-
nuire la pressione che vi è nel l ' interno del 
Paese. 

Ma è un deli t to che si compie contro 
questi disgraziati ; perchè dovrebbe essere 

f a t t a anche ufficialmente una propaganda 
intensa e continua, per far comprendere ai 
nostri lavorator i che l 'America d'oggi non 
è più l 'America di ieri, che l 'America di 
oggi è un paese in cui vi è già l'inizio di 
una crisi economica p r o f o n d a ; che l 'Ame-
rica di qui a poco si t roverà a dibat ters i 
nelle stesse s t re t te in cui si d iba t teva nel 
1908-1909, allorché sei milioni di operai co-
s tan temente erano disoccupati , in cui giorno 
e not te , sotto il caldo torr ido delle estat i 
americane o sotto la sferza del vento ge-
lido soffiante dai Grandi Laghi, file e file in-
terminabil i di operai a t t endevano il loro 
turno alle por te posteriori degli alberghi o 
alle istituzioni di cari tà , per prendere un 
pezzo di pane; alla crisi che produr rà una 
miseria profonda, inf ini tamente maggiore di 
quella che si possa mai soffrire, che mai si 
sia sofferta, nel nostro Paese. 

Non si fa neanche una propaganda uf-
ficiale per dir loro : Guarda te in qual paese 
voi anda te ; voi non anda te nell 'America 
della t a n t o decan ta ta libertà, ma nella no-
vella Eussia zarista ; oggi in America in-
fierisce una reazione di cui non vi è l'e-
guale in nessun paese del móndo, t r anne 
forse l 'Ungheria . 

Voci. E la F ranc ia? 
CAROTI. No, no, per quan to grave in-

fierisca la reazione" in Francia , in Francia 
non vi è la reazione feroce che tormenta 
l 'America. Non si arrestano per via sotto 
qualunque pretesto, o senza nessun prete-
sto, gli operai che par lano di sciopero o di 
socialismo o che par lano dei loro diri t t i , 
non vengono por ta t i alla polizia, non si 
accoppano a forza di bas tonate , non si ten-
gono alla t o r t u r a della sete per t re o quat-
t ro giorni per obbligarli a denunciare com-
plot t i immaginari , per costringerli a dire il 
nome di loro supposti complici; non si sten-
dono al suolo legati e non si met tono loro 
in bocca dei tubi, rovesciandovi del l 'acqua 
fino al l 'estrema resistenza, e r innovando di 
qua t t ro in qua t t ro ore quella t o r tu ra del-
l 'acqua finché ammet tano quanto agli sgher-
ri preme; non si è arr ivat i , quando le car-
ceri sono piene, a costruire delle palizzate 
ed a serrarvi, a l l 'aperto, al sole, alla neve, 
gruppi d'infelici; non si è arr ivat i , in nes-
suna al t ra par te del mondo ad assoldare 
briganti , mal fa t to r i a rmat i e mandar l i a 
prendere a fuci la te gli operai in isciopero; 
non si è ar r ivat i ad espellere gli scioperanti 
dalle casein cui abi tavano, e a ge t ta rne fuor i 
le misere masserizie, a spingerli via dai ter-
ritori delle Compagnie, lontano; non si è pe-
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net ra to , in nessuna a l t ra par te del mondo, 
anche di viva forza, duran te la notte , nelle 
case e negli alberghi por tandone via i lavo-
ra tor i che si supponevano implicati nello 
sciopero, cacciandoli a bas tona te in auto-
mobile, trascinandoli in campagna, bu t tan-
doli fuori , accoppandoli anche, per la-
sciarli poi sulla via esausti dalle percosse 

.e dissanguati come carogne abbandona te ! 
La s tampa tace perchè la s tampa ame-

ricana non dice mai niente che possa far 
danno ai capitalisti . 

I giornali socialisti, che si a t t en tano a 
denunziare i misfatt i , vengono perseguitati; 
non hanno più libera circolazione per mezzo 
della posta, vengono soppressi. La s tampa 
borghese europea non parla . Si fa una cam-
pagna insidiosa, terribile. Nessun operaio 
ardisce più di parlare, perchè non sa se ha 
accanto un compagno o Una spia. 

Quel che c'è di peggio nella storia fosca 
(e può darsi che sia anche leggenda) di 
Venezia repubblicana ; quanto di peggio 
avveniva nel medio evo, par che r iviva 
oggi nella repubblica americana, la decan-
t a t a repubblica della l ibertà. E non se ne 
deve dire niente ai nostri lavoratori? E il 
nostro Governo non deve istruire i consoli 
a t en ta re la difesa di questi disgraziat i? 
Non si è det to niente di t u t t o questo. La 
nost ra gente passi l 'Oceano purché ci mandi 
indietro l 'oro di cui abbiamo bisogno, >passi 
l 'Oceano purché il nostro paese possa re-
spirare novellamente: ne sono crepat i 680 
mila al f ron te per il moloch capital ista ; ne 
possono morire migliaia nelle miniere, ne 
possono morire migliaia negli opifìci, ne 
possono morire migliaia nei bull-pens e ga-
lere dell 'America. 

Questo è un delitto ! I l par t i to socia-
lista, che non può impedirlo perchè non 
può nell ' is tante sovvert i re dalle basi fino 
ai fastigi questo sistema, ch'è t u t t o un cu-
mulo di menzogne, di infamie, di s f ru t ta -
menti , di violenze, il nostro pa r t i to qui 
oggi protes ta e, come protes ta , non vota 
l'esercizio provvisorio ! 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Tonello. 

TONELLO. Onorevoli colleghi, l 'onore-
vole Caroti vi ha p rospe t ta to nella t ragica 
real tà la condizione dei nostri emigranti 
all 'estero. Io r ichiamo il vostro pensiero 
alle torme dei fanciulli che a t t raversano 
l 'Oceano, ai bambini del l 'umanità nuova, 
a questi piccoli connazionali , che lungi 
dalla pa t r ia sono abbandona t i a se stessi, 
oppure hanno l 'appoggio o l 'assistenza di 

associazioni di cara t te re confessionale, con 
scopi nazionalisti e politici. 

Nessuna forma di tu te la ha lo Stato i-
ta l iano escogitato per queste piccole crea-
ture, che salutano il sole d ' I t a l i a forse per 
mai più rivederlo, nessuna tu te la eser-
cita lo Stato. Ma in una I ta l ia , che ha una 
scuola elementare così a r re t ra ta , così pri-
mit iva, così t rascura ta , non v 'è a meravi-
gliarsi se queste torme di bambini , queste 
piccole creature sono abbandona te in balìa 
del destino, senza che si sappia se sarà cu-
ra ta la loro educazione, se sarà fo rmato il 
loro cervello, se sarà p lasmato il loro cuore, 
se avrà domani l ' I t a l i a di nuovo questi suoi 
figli, non mart i r i e s f ru t t a t i dalla fatica, 
ma ci t tadini operosi. 

Ebbene io vorrei che sul fondo dell'e-
migrazione fossero stanziate somme per 
a iu tare le scuole sperdute nel Brasile, nel-
l 'Argentina, perchè accanto alle scuole de-
gli altr i paesi ci fosse anche la nostra scuola 
elementare ove il ricordo della lingua fa-
cesse permanere nei piccoli animi infantili 
il r icordo del loro paese. Questi sentimenti 
dovrebbero spingere voi, uomini del Go-
verno, a provvedere seriamente alle scuole, 
pr ima nel nostro paese, ma poi anche per 
tu t t i questi bimbi che vanno raminghi nel 
mondo, per procacciarsi quel pane che ad 
essi la pa t r ia matr igna non sa dare. {Ap-
provazioni air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore e vicepresidente della 
Giunta generale del bilancio. 

CAMERA, relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio, prego la Camera di 
votare questo disegno di legge. 

Tu t t e le questioni che sono s ta te pre-
sentate sono scot tant i ed hanno basi di 
veri tà . Io che ho avu to occasione, dieci 
anni fa, di t rovarmi nelle colonie italiane 
del Canadà, dell 'America del Nord, del Sud, 
ho constato che le osservazioni, che si sono 
fa t te , r ispondono a ver i tà , sia quelle pic-
cole, che quelle grosse. I l concetto che la 
Giunta generale del bilancio ha sempre af-
fermato sul bilancio dell 'emigrazione è 
•stato questo : occorre esaminare il com-
plesso problema dell 'emigrazione, ond'esso 
non sia soltanto tute la , funzione di difesa 
dell 'emigrante dal momento in cui sale sul 
piroscafo fino a quando il piroscafo lo sbarca 
all 'estero. La tu te la dell 'emigrante deve 
essere espressione di una funzione com-
plessa. Bisogna irrobust ire in pa t r ia , e 
pr ima che pa r t ano , gli emigranti , con l'edu-
cazione e l ' istruzione. Bisogna accompa-



Atti Parlamentari — 2675 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 2 0 

gnarli poi sul piroscafo e sulle ]ocalitjà, di 
sbarco : e nemmeno così si assolve la fun-

zione di tutela. Ovunque i nostri lavoratori 
arrivino, devono essere difesi nei loro di-
ritti, quindi funzione degna da parte di 
coloro, che debbono esercitare la tutela, 
funzione degna da parte di coloro che deb-
bono regolare questi diritti dei nostri la-
voratori. (Bene! — Bravo!) 

Ma non voglio fare un discorso, che esca 
dai confini di quello che costituisce la por-
tata dell'attuale disegno di legge. 

Invito la Camera a votare questo dise-
gno di legge, dando appuntamento alla Ca-
mera stessa, a breve scadenza, perchè la 
relazione sul bilancio di emigrazione è 
pronta: il collega D'Alessio relatore dili-
gente, ha già preparato la sua relazione. In 
quella circostanza discuteremo di questo 
problema gravissimo, perchè la funzione 
nostra è funzione d'integrazione e di pro-
duzione della ricchezza, non solo del nostro 
paese, ma in tutto il mondo. E se possia-
mo affermare l'internazionale della vita, 
dell'attività, del benessere, la possiamo af-
fermare francamente, con coscienza, attra-
verso le braccia e l'attività dei nostri la-
voratori, che nel mondo portano alta la 
dignità del Paese e la coscienza di questi 
sentimenti. (Applausi). 

Ma devo invitare la Camera a votare 
questo disegno di legge, perchè siamo al 
30 giugno e vi è una tassa su ogni piroscafo, 
che i vettori devono pagare a benefìcio de-
gli emigranti. Vi è anche un istituto che 
deve dare alloggio e vitto agli emigranti in 
Napoli e/che non potrebbe funzionare con 
grave danno di costoro. . 

Provvediamo in questo momento, salve 
tutte queste questioni, a dare al Governo i 
mezzi per far sì, che un altro cespite si ag-
giunga a quelli che sono i cespiti che ven-
gono direttamente dagli emigranti, per rag-
giungere lo scopo di aumentare quella cifra, 
che è insufficiente, ma che rappresenta sem-
pre la ragione della vita dell'emigrazione. 

A breve scadenza discuteremo di questo 
Sgomento, ed il Parlamento, che è venuto 
fuori da una riforma che determina sempre 
PJù i rapporti diretti fra i rappresentanti e 
rappresentati, mostri di preoccuparsi, non 
S o l ° di tutto ciò, che costituisce la vita 
delle piccole agitazioni e delle piccole pres-
sioni dei movimenti ordinari, ma anche 
della vita dei nostri lavoratori, che, attra-
verso il mondo, affermano la virtù italica. 
' Vive approvazioni — Applausi — Molte con-
9r Mutazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlale 
l'onorevole ministro delle colonie. 

ROSSI LITIGI, ministro delle colonie, In 
mancanza del ministro degli esteri, che sa-
rebbe competente a rispondere, risponderò 
io alla meglio. E prendendo argomento da 
quanto ha datto il collega Camera, anch'io 
credo che in questo momento, sia meglio 
rimandare la discussione più profonda di 
tutto il problema dell'emigrazione al bilan-
cio vero e proprio, anziché farlo su quello 
provvisorio. 

Però risponderò a qualche rilievo parti-
colare fatto dai singoli oratori. 

L'onorevole Tonello ha richiamato l'at-
tenzione del Governo sull'emigrazione dei 
bambini. Ora debbo rilevare che i bam-
bini ed unche i ragazzi, prima dei 18 anni, 
se non sono accompagnati, non possono 
andare all'estero e che pure durante il tra-
gitto per mare hanno l'assistenza assoluta 
del commissario regio. 

Ma questo è certo poco, e l'onorevole 
Tonello ha accennato all'assistenza nei paesi 
di immigrazione con la istituzione di scuole. 
Io consento pienamente con lui, anzi forse 
esagero il suo concetto, poiché penso che 
la vera difesa dell'emigrante è l'istruzione 
e l'educazione. È questa la sua autodifesa, 
molto migliore di quella che possa prestargli 
ogni organo di Stato od ogni associazione 
privata. 

Oltre alle scuole all'estero, credo che 
si debba meglio provvedere alla istruzione 
in Italia : istruzione in generale e istru-
zione speciale per gli emigranti. Di scuole 
per gli emigranti si sono già fatti esperi-
menti in Italia. 

"Vedo qui l'onorevole Agostinoni che se 
ne è tanto occupato. Credo adunque che 
debbono essere diffuse ed irrobustite e che 
per esse si debba fare molto di più. Scuole 
libere quindi ed anche sovvenzionate con 
fondi speciali. Credo che questo potrà essere 
un sistema pratico e profìcuo per la difesa 
dell'emigrazione. 

Quanto alle nostre scuole all'estero, cer-
to è che esse non sono nè molte nè bene 
organizzate nei paesi di immigrazione. Le 
difficoltà 'sono gravi e di vario genere, ma 
credo che anche in questo campo qualche 
cosa si potrà fare. 

Non posso seguire il collega Caroti nelle 
sue osservazioni perchè dovrei addentrar-
mi in tutto il grosso problema dell'emigra-
zione. Certo egli ha parlato con colorito, 
con vivacità, e sopratutto con quel senti-
mento che proviene dall'aver vissuto la vita 



Atti Parlamentan — ü2676 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 8 0 GIUGNO 1 9 2 0 

cogli emigranti, sentimento che condivido 
per quel poco che l'ho vissuta anche io. 

Debbo però rilevare all 'onorevole Ca-
roti, perchè la Camera non abbia una ec-
cessiva impressione, che la vita americana 
è molto diversa dalla nostra, e che egli ha 
por ta to qui i lati oscuri della vita ameri-
cana, mentre forse non ha por ta to al tr i 
lati veramente luminosi. E molte volte 
il nostro emigrante ha potuto tornare in 
I tal ia , dopo qualche anno di emigrazione 
in America, meglio educato dalla stessa vi ta 
rude che ha dovuto fare, dal contat to con 
popolazioni più progredite. 

CAEOTI. Ma è torna to con la tuberco-
losi nei polmoni ! 

BOSSI LUIGI , ministro delle colonie. Pur-
t roppo anche colla tubercolosi nei polmoni; 
ma spesso anche con una relativa comodi-
tà di vita che lo ha potuto far diventare 
un po' alla volta piccolo proprietario nel 
nos.tro paese e lo ha elevato nella vita so-
ciale. ' 

Sopra t tu t to i deputat i meridionali pos-
sono dire quali siano stati i benefìci del-
l'emigrazione, anche riguardo alla diffu-
sione della coltura. Ricordo che quando ero 
Commissario generale dell'emigrazione in 
un paese di Sicilia si sono dovute mettere 
per forza le scuole perchè gli emigranti 
hanno fatco questo santo r ica t to : « O met-
tete le scuole per i nostri figli o non man-
diamo più quat t r ini in Italia ! » 

Dunque è un tale problema enorme 
quello dell'emigrazione, con lati oscuri e 
chiari, che non possiamo in due parole di-
scuterlo e tan to meno dominarlo. 

Come intonazione della politica dell'emi-
grazione quindi guardiamo di fare tu t to 
quello che è possibile per t ra t tenere gli 
i taliani in patria, procurando loro lavoro 
e buone condizioni di vita ; ma se dopo 
ciò è ancora necessario emigrare e si emi-
gra spontaneamente, gli emigranti par tano 
più ch'è possibile prote t t i e con le armi 
necessarie per difendersi. 

Rispondo ora all 'onorevole Salvemini che 
ha sollevato questioni cui in par te ha già ri-
sposto l 'onorevole Jacini, che s'è occupato 
sempre con tanto amore del problema della 
nostra emigrazione. 

È vero che gran par te del fondo del-
l 'emigrazione è costituito dalle otto lire pa-
gate dai vettori per ogni emigrante trans-
oceanico ; però l 'onorevole Salvemini e 
anche l'onorevole Jacini, non ignorano che, 
oltre le 8 lire, vi sono anche altre due 
lire sui passaporti , pagate dagli emigranti 

che viaggiano in Europa. E queste due lire« 
apersona vanno a costituire il fondo per 
gli emigranti europei. 

Tenere distinti questi due fondi non sa-
rebbe nè razionale, nè pratico, perchè si ve-
rifica, per così dire, un'endos mosi, traemigra-
zione temporanea e quella transoceanica. Ad 
esempio un emigrante va in Isvizzera, vi 
resta pochi giorni ed è emigrante continen-
tale; dopo,senza che alcuno lo sappia, parte 
per l 'America, e diventa emigrante trans-
oceanico ; altre volte è il caso di un fratello 
che va in Europa e di un 'al t ro che si reca 
in America. Un caso compensa empirica-
mente l 'al tro. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

SALVEMINI. C'è la differenza t ra il 75 
e il 25 per cento, e l 'endosmosi è rappre-
sentata dal 25 per cento ! 

ROSSI LUIGI; ministro delle colonie. È 
una questione delicata, che viene da vario 
tempo s tudiata per t rovare il modo di in-
tegrare anche il fondo dell'emigrazione eu-
ropea. 

SALVEMINI. Ne riparleremo nella di-
scussione definitiva. 

ROSSI LUIGI , ministro delle colonie. 
Debbo infine rispondere all 'onorevole Mat-
teot t i che ha t r a t t a t o più a fondo la que-
stione. 

Egli par te da un punto di vista com-
pletamente opposto al nostro, ma trattan-
dosi di un vero nichilismo in materia del 
bilancio dell'emigrazione, non saprei come 
discuterlo. Comprendo però dove egli vuole 
giungere, quindi ho il dovere di dare non 
solo qualche spiegazione, ma anche qualche 
affidamento. 

Il fondo dell 'emigrazione oggi è molto 
depauperato. Anzitut to le entrate sono di 
molto diminuite. È noto che il fondo si n u t r e 
con le tasse che si pongono sui vettori, e 
nei quat t ro anni di guerra nessuno ha emi-
grato. Ma inoltre non ostante non ci fosse 
nessuna entrata nel bilancio dell'emigra-
zione, si sono dovute pagare u g u a l m e n t e 
le spese, ed anche spese maggiori per rim-
patr i , ecc. 

Credo che il Commissariato dell' emi-
grazione studierà qualche modo per irro-
bustire il fondò. E perchè la Camera sappia 
che vi sono tu t t e le garanzie, ricordo co-
me il Consiglio dell'emigrazione, a propo-
sito dei quale l 'onorevole Salvemini ha ri-
levato che è composto in gran parte di 
persone del nord d ' I ta l ia anziché del sud, 
qui non c 'entra ; qui si t r a t t a invece della 
Commissione parlamentare di vigilanza pe 
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Fondo dell'emigrazione eletta dal Parla-
mento, che puoi eleggerla come vuole, con 
rappresentanti di ogni par t i to e di ogni re-
gione. 

Quindi noi raccomandiamo ai nostri col-
leglli della Commissione par lamentare di 
vigilanza di studiare questo punto. 

Certo è che bisogna t rovar modo di prov-
vedere, e credo che ciò si possa fare, t ra 
l'altro, addossando alcune spese allo Stato. 
Posso dirlo senza il preventivo consenso 
del ministro del tesoro, perchè è una cosa 
talmente giusta che sono sicuro vi consen-
tirà. 

Alcune spese caricano ancora il bilancio 
dell'emigrazione, senza ragione. Le spese 
devono gravare sul bilancio dell'emigra-
zione, quando si t r a t t a della protezione 
dell' emigrante in quanto emigrante ; ma 
quando si t r a t t a della protezione dell'emi-
grante in quanto è italiano, queste spese 
non devono essere comprese nel bilancio 
dell'emigrazione, ma invece nel bilancio 
dello Stato. 

Per dare l'esempio di una spesa che salta 
subito agli occhi, come non debba gravare 
sulfondo dell'emigrazione, osservavo ancora 
dieci anni fa che alle spese per la leva all'e-
stero contribuisce il bilancio dell'emigra-
zione. Ora io domando se questo sia logico; la 
leva è un servizio di Stato, dunque deve 
essere pagata dal bilancio generale dello 
Stato! 

Su questo concetto mi sono anche impe-
gnato al Senato, a proposito di una inter-
rogazione dell'onorevole Bettoni, al pas-
sato Ministero. Son sicuro che l 'onorevole 
collega del tesoro vorrà consentire in que-
st'ordine di idee. 

Con questi affidamenti, in questa discus-
sione così a f f re t ta ta appunto perchè non 
è di mia diret ta competenza e perchè gli 
oratori stessi che vi hanno partecipato si 
sono riservati di approfondire il problema 
m se (ìe di bilancio, io finisco assicurando 
che il Governo ha a cuore la emigrazione, 
Perchè ne conosce t u t t a l ' importanza sotto 
tutti i punt i di vista - morale., economico 
e sociale. (Approvazioni). 

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo 
Unico, di cui do le t tura : 

« Il Governo del Ee è autorizzato ad eser-
citare provvisoriamente, sino a quando non 
siano r ispet t ivamente t r ado t t i in legge e 
l n ogni modo non oltre il 31 dicembre 1920, 
8 1 stati di previsione del l 'entrata e della 

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario .1920-21 e quindi è auto-
rizzato a riscuotere le entra te ordinarie e 
straordinarie ed a pagare le spese ordinarie 
e straordinarie del Fondo stesso e quelle 
dipendenti da leggi e da obbligazioni an-
teriori in conformità degli stat i di previ-
sione presentati per la loro approvazione, 
alla Camera dei deputat i , nelle sedute del 
18 dicembre 1919 e secondo le disposizioni, 
i termini e le facoltà contenute nel relativo 
disegno di legge ». 

Primo iscritto a parlare sull 'articolo è 
l 'onorevole Giuffrida. ìse ha facoltà. 

G I U F F B I D A . Farò alcune raccomanda-
zioni, che mi sembra abbiano carat tere d'ur-
genza. 

Se le mie informazioni non sono inesatte,, 
vi sono 150 mila cit tadini, in gran par te ri-
servisti, donne e bambini, che a t tendono 
l ' imbarco per andare a raggiungere i pa -
renti in " America. Vorrei quindi pregare 
vivamente il Governo perchè, con t u t t i i 
mezzi che sono a sua disposizione, e nei 
limiti consentiti dalle a t tual i difficoltà di 
tonnellaggio, voglia dare ogni opera cnde 
l'esodo di questi ci t tadini sia, per quanto 
possibile, affret ta to . La loro condizione è 
part icolarmente penosa : si t r a t t a in gran 
par te di persone, che hanno venduto le loro 
masserizie e dismesso le loro case e che si 
t rovano nei port i d ' imbarco, soggette a 
grave s f ru t tamento da par te di interme-
diari ed in particolar modo ad un deplo-
revole e diffuso bagarinaggio sui biglietti 
d ' imbarco. 

Un 'a l t ra raccomandazione desidero ri-
volgere al Governo perchè veda di pro-
porzionare il rilascio dei passaport i alla 
effettiva disponibilità di imbarco, per evi-
t a re che t roppi ci t tadini si rechino nei 
port i prima che possano avere effettivo 
imbarco. 

-Un'ultima raccomandazione. Mi pare op-
portuno che dalla Camera dei deputa t i si 
levi una voce per rilevare che la vidima-
zione dei passaport i dei nostri lavoratori^ 
da par te dei Consolati dei paesi*stranieri, 
va t roppo a rilento, senza che vi siano 
delle apprezzabili ragioni. Ciascuno di noi 
ha visto file di emigranti in at tesa di un 
visto, che molte volte r i tarda t roppo. 

Credo che il Governo potrà rivolgersi 
ai Governi amici, dicendo di essere inter-
prete del pensiero di t u t t a la Camera nel 
raccomandare che queste operazioni di ca-
rat tere burocratico siano compiute con la 
necessaria rapidi tà per evitare grave per-
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d i t a di tempo e di denaro e disagi non ne-
cessari ai nostri l avora tor i . 

P R E S I D E N T E . H a fadftltà di par lare 
l 'onorevole Garibot t i . 

G A R I B O T T I . Desidero che la Camera 
conosca esa t t amente lo s ta to reale intorno 
alle dichiarazioni che ha tes té f a t t o l 'ono-
revole Jac in i sulle disponibil i tà finanziarie 
c sull 'opera che va svolgendo la Società 
Umanitaria di Milano. Egli ha f a t t o un rilievo 
che è abi tuale ai colleghi che siedono da 
quella par te della Camera : V Umanitaria 
ha 13 milioni di pa t r imonio e fa qualche 
cosa. Ma la Bonomelli non ha niente e fa 
qualche cosa di più dell' Umanitaria. 

Ora è bene che qui e fuor i di qui si sap-
pia che Prospero Moisè Loria, lasciando 
ali 'Umanitaria una sostanza notevole, che 
si può ri tenere di poco superiore ad 11 mi-
lioni, dai quali si o t tengono circa 500 mila 
lire di reddi to annuo, non intese dest inare 
il proprio pat r imonio a favore degli emi-
grat i . Egli dichiarò nel propr io t e s tamento 
che in tendeva offrir mezzi ai lavora tor i 
perchè cercassero di elevarsi da sè mede-
simi. L 'amminis t raz ione dell' Umanitaria ha 
creduto necessario intervenire anche in que-
sta fo rma di assistenza al proletariato*; 
cioè di occuparsi specialmente di quella 
pa r te del pro le tar ia to ch^, per le condi-
zioni speciali creategli qui in I ta l ia , è co-
s t re t to ad abbandonare la pa t r i a per cer-
ca re l 'esistenza in E u r o p a o nei paesi ol t re 
Oceano. 

Ebbene, V Umanitaria compie un 'azione 
efficace di assistenza agli emigrant i ed è 
s ta ta la pr ima che ha iniziato quel lavoro 
meraviglioso, a cui ha tes té f a t t o cenno l'o-
norevole ministro Eossi. 

L 'Umani tar ia si occupa in ispecial modo 
di diffondere l ' is truzione f ra gli emigrant i 
nel periodo invernale quando r i tornano, se 
si t r a t t a di emigrazione t emporanea , e in-
terviene, sempre quando è possibile, fuor i 
d ' I t a l i a , per met te re i lavorator i in condi-
zione di non essere t r a t t a t i peggio dei chi-
nesi nell 'America del Nord e nell 'America 
del Sud. 

È ben$ si sappia che V Umanitaria con 
un modesto .stralcio dai propr i reddit i an-
nui e con ben pochi al t r i aiuti finanziari 
compie l 'opera sua, sebbene non sia s ta ta 
cos t r e t t a a far lo dalle tavole fondamenta l i 
del proprio tes ta tore . 

La Bonomelli, invece - come t u t t i sanno 
- è s t a t a creata espressamente per assistere 
gli emigrant i ed ha larghezza di mezzi, suffi-
cienti per compiere ogni anno questa opera. 

Non nego l 'opera buona spiegata dalla 
Bonomelliana, ma desidero risulti ben chia-
ramente che non 13 milioni l 'Umanitaria 
può met tere a disposizione di questo deli-
cato servizio, ma che essa, pur non essendo 
t e n u t a a des t inarvi nemmeno una lira, ha 
sempre voluto compiere opera assoluta-
mente benefica di assistenza educa t iva e di 
difesa per i l avora tor i che la pa t r ia costringe 
ad emigrare per vivere. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Salvemini. 

SALVEMINI . L 'onorevole Giuffrida ha 
r ichiamato l 'a t tenzione del Governo su 
quello che è assioma delle nostre sofferenze 
più penose : essere t o rmen ta t i dalle richie-
ste e dalle protes te di centinaia d'infelici 
che non possono par t i re per l 'estero, men-
t re hanno la certezza di t rova re là lavoro 
remunera t ivo , e ment re si d iba t tono in pa-
t r ia nelle più dure s tret tezze. Ma c'è un 
al tro f a t to , su cui r ichiamo l 'a t tenzione del 
Governo : ed è che per il rilascio dei pas-
saport i , nelle so t toprefe t tu re del l ' I ta l ia me-
ridionale, è organizzata una camorra in-
fame. Se l ' emigrante paga c inquanta lire 
riceve il passapor to immed ia t amen te , se 
non le paga.. . 

Voci all'estrema sinistra. Non è solo nel 
Mezzogiorno ! 

SALVEMINI . Par lo dei paesi che cono-
sco. È questa una delle cause più profonde 
di irri tazione, di inquietudine e di rivolta, 
che agi tano in questo momento le nostre 
masse, contro le quali non abbiamo alcnn 
dir i t to di reagire. Si renda conto il Go-
verno di questa ragione gravissima di mal-
contento, e dia precise istruzioni ai pre-
fe t t i e so t toprefe t t i , perchè met tano fine a 
queste iniqui tà . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare il 
ministro delle colonie. 

ROSSI L U I G I , ministro delle colonie. Ri-
spondo brevissimamente ai precedent i ora-
tori . L 'onorevole Giuffrida ha por ta to qui 
l a questione del l ' ingombro di l a v o r a t o r i 
che non possono pa r t i r e 'ed ha r i c o r d a t o 
anche f a t t i molto pietosi di famiglie clie 
hanno al di là dell 'oceano i l o r o cari ed ha 
det to, come ha de t to anche il S a l v e m i n i , 
che i r i t a rd i debbono a t t r ibui rs i alle diffi" 
coltà di o t tenere il passapor to . 

G I U F F R I D A . Non ho det to q u e s t o io-
Di passapor t i se ne rilasciano anche tropp 1» 

R O S S I L U I G I , ministro delle colonie-
Allora dividerò le due risposte. Ma ^os-
servazione dell 'onorevole Salvemini s u s s i s t e 
egualmente perchè è bene che questi pas-

-Jhà 
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saport i siano r i lasciat i senza indugio e so-
p ra tu t to senza che avvengano speculazioni. 

Ma questo non toglie, come ha osservato 
l 'onorevole Giuff r ida , che si rilascino so t to 
la condizione che ci siano ve ramen te i post i 
per fa r viaggiare le persone, perchè altr i-
menti sarebbe poco umano f a r vendere la 
poca loro sos tanza e perf ino le loro masse-
rizie senza che poi essi possano par t i re . 
Quello dei t r a s p o r t i è il p u n t o fondamen-
tale. L 'onorevole Giuffr ida , che si in tende 
tanto di mar ina emigra tor ia e ha compe-
tenza in questa mate r ia , essendo anche s ta to 
a capo poco t empo fa della m a r i n a mer-
cantile nos t ra , conosce le difficoltà che oggi 
ci sono nel t r o v a r e piroscafi . Ma a ogni 
modo, convinto , come lui, della necessità 
della cosa, io credo poter p rendere impe-
gno che il Governo cercherà qua lunque 
mezzo per t r ova re adegua t i t r a spo r t i agli 
emigranti che ve ramen te vogliono emigrare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole M a t t e o t t i 
ha chiesto di f a re una dichiarazione di voto. 
Ne ha faco l tà . 

M A T T E O T T I . I l g ruppo socialista, na-
turalmente , vo t a contro , perchè vo ta non 
contro il p rovved imen to , ma contro una 
coper t inaburocra t ica che non contiene prov-
vedimenti. 

P R E S I D E N T E . Se nessun a l t ro chiede 
di par la re procediamo, alla votazione se-
greta del disegno di legge. 

Si faccia la chiama. 
M O R I S A N I , segretario, f a f l a ch iama. 

V 

Prendono parte alla votazione. 
' '•Ir1 '' ~ ' • ' • - '•'•. •' ; ' ' : -•"• '••'••'•"' v ' 

Abbo — Agnelli — Agost inone — Alba-
nese — Alice — Amici — Anile — Argen-
tieri — Arnoni — Arrigoni . 

Baccelli — Bacci Giovanni — Baciga lupi 
— Baldassar re — Bandera l i — Baracco — 
Barberis — Bazoli — Bel lagarda — Belloni 
— Bel t rami — B e n e d e t t i — Berarde l l i — 
Bertolino — Ber tone — Besana — Bevione 
— Bianchi Giuseppe — Boccieri — B o n a r d i 
— Bonomi I v a n o e — Bonomi P a o l o — B o r -
romeo — Bosco-Lucarel l i — Bosi — Brezzi 
— Brugnola — Brusasca — Bubbio —. Buf-
foni — Buggino — Buonocore — Buozzi. 

Camera Giovanni — Camerini — Came-
rotti — Campanin i — Campi — Canevar i 
— Capocchi — Cappel lo t to — Caput i — 
Carboni-Boj — Carboni Vincenzo — Car-
nazza — Caroti — Cascino — Caser tano — 
Oasoli — Cavallera — Cazzamalli — Celesia 
— Celli — Cerabona —- Cermenat i — Cer-
pelli — Chianese — Chiesa —• Cliimienti — .. 

Chiossi — Ciccolungo — Ciccott i Scozzese 
— Cingolani — Ciriani —- Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Congiu — C o n t i — C o r a z z i n — Co-
ris — Corsi. 

De Capi tan i — De Cris tofaro — Degni 
— Del Bello — Dello Sba rba — De Mar-
t ino — De Michele Giuseppe — De Michelis 
Paolo — De N a v a — Di F a u s t o — Di Gio-
vann i E d o a r d o — Di Salvo — Dona t i Guido 
— D o n a t i Pio — Dorè — Drago. 

Fa lbo — Falc ioni — F a r i n a Mat t i a — 
Federzoni — F e r r a r i Enr i co — Fer ra r i s 
Eusebio — Fiamingo — Filesi — Fino — 
Finocchiaro-Apri le Emanue le — F o r a — 
F r o n d a — F r o n t i n i —r Fulci . 

Galeno — G a l l a — Gar ibo t t i — Gaspa-
ro t to — Genti le — Ghezzi — Giaracà — Gia-
vazzi — Gioia — Gioli t t i — Girard i — Giuf-
f r ida Vincenzo — Grassi — Gronchi — 
Guar ient i . 

I m p r o t a . 
Jac in i . 
La Loggia — Lanza, di Trab ia — Lan-

zara — La Pegna — Lazzar i — Lissia — 
Lollini — L o m b a r d i Giovanni — L o m b a r d i 
Nicola — L o m b a r d o Pao lo — Lo Monte — 
Longino t t i —< L o p a r d i — Luciani — Luz-
za t t i Luigi — Luzza t to Ar turo . 

Maiti lasso — Marangoni — Marchioro — 
Marciano — Marescalchi — Marino — Mat-
tei Gentili — M a t t e o t t i — Mauro Clemente 
— Mazzarel la — Mazzolani — M e n d a j a — 
Merizzi — Merlin — Miceli P i ca rd i — Mi-
glioli — Milani Fulv io — Miliani G. Ba t -
t i s t a — Misiano — Momigliano Riccardo — 
Monici — Morisani — Murgia — Musat t i . 

• N a v a — Negre t t i — Niccolai — Ni t t i . 
Pacch i — Padu l l i — Pagel la — Pal la-

strelli — P a n c a m o — Paol ino — P a r a t o r e 
— Pasca le — Pasqua l ino Vassallo — Peano 
— Pellegrino — Pes ta lozza — Pezzullo — 
Piccoli — Pie t rava l l e — Pie t r iboni — Pi-
gna t a r i — Pirol ini — P i s to ja — Piva — 
Poggi — Preda . 

Rabezzana — Ramel la — Renda — Re-
possi — Riccio — Rocco — Romi t a — Ro-
sadi Giovanni — Rosa t i Mar iano — Rossi 
Cesare — Rossi Francesco — Rossi Luigi — 
Ruini — Russo. 

Sa lvador i Guido — Salvemini — San jus t 
— S a n n a - R a n d a c c i o — Sarrocchi — S a t t a -
B r a n c a — Scagl iot t i — Scarabel lo — Schia-
von — Scia labba — Scot t i — Serra t i — Si-
gnorini — Si t ta — Soleri — Squi t t i — Stor-
chi — S tucch i -P r ine t t i . 

Tambor ino — Tangor ra — Targe t t i — 
Tassinar i — Tedesco E t t o r e — Tescione — 
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Todeschini — Tonello — Tono — Tovini — 
Troilo — Trozzi — Turano. 

Ursi. 
Vacca — Vassallo Ernes to — Vendi t t i 

— Volpi. 
Zaccone — Zanzi —Zibord i— Zileri Dal 

Verme — Zito — Zucchini. 
Sono in congedo : 

Fac ta . 
Modigliani — Montini . 
Rondani . 

Sono ammalati: > 

Fariol i — F o n t a n a . 
Marcora — Martire . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Belott i . 
Calò. 
Gallenga. 
Mancini. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, ed invito gli onorevoli segretar i a 
procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano ì voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sul disegno di legge: 
Esercizio provvisorio degli s ta t i di previ-
sione della spesa del Fondo dell 'emigrazione 
per l 'esercizio finanziario 1920-21: 

Present i e v o t a n t i . . . . . 254 
Maggioranza . 128 

Voti favorevol i . . . . 174 
Voti contrar i 80 

(La Camera approva). 
Seguito della discussione sulle comunicazioni 

del Governo. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca-

il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Mi-
liani. 

M I L I A N I . Onorevoli colleghi, nella chiusa 
del suo discorso l 'onorevole Tura t i c redet te 
di r i levare come i pr incipi fondamenta l i 
posti in luce a proposi to del l 'amministra-
zione fer roviar ia oltre 50 anni or sono da 
Camillo Cavour, è recentemente , a proposito 
di economia polit ica e di organizzazione 
sociale, r ich iamat i da Wal ter R'athenau, 

l 'onorevole Turat i , dico, c redet te di osser-
vare come tali pr incipi coincidessero coi 
pos tu la t i del suo par t i to ; ma poi soggiunse 
subito che la società borghese e però il Go-
verno, emanazione di essa, non sono stati 
fin qui e non saranno mai in grado di po-
terl i a t tua re . 

Nella molta deferenza che ho per l'il-
lustre personale amico non gli faccio torto 
dicendo che egli non vorrà credersi pro-
fe ta . E mentre per l ' avvenire lo prego di 
a t tendere a lquanto , per. il passato lo invito 
a rif lettere se ve ramente le condizioni dei 
tempi avrebbero permesso di a t tua re , quanto 
a dis tanza ha saputo Vedere l 'occhio d'a-
quila di quello che f u il più grande statista 
i tal iano. 

Comunque,, su ciò ogni d isputa sarebbe 
vana . Senza discutere, mi consenta consta-
t a re (poiché la poli t ica è nel presente e 
contingente) che a ta le criterio si informa 
il p rogramma del l ' a t tua le Governo, e che 
questo programma ha indubbiamente molti 
punt i di con ta t to con un suo ordine del 
giorno, il quale, se fu r i t i ra to , fu .magnifi-
camente i l lus t ra to dal suo discorso. La dif-
ficoltà è t u t t a nel realizzare questo pro-
gramma. E qui è questione, potrei dire, di 
fede : io credo che noi . riusciremo a rea-
lizzarlo. . 1 

Ma, per essere breve e non r i ta rdare da 
pa r te mia il tempo, da molti at teso, in cui 
verremo alla discussione di concreti pro-
get t i di legge, non m' indugerò lungo la 
via percorsa dal l 'onorevole Tura t i a dimo-
strare ed esaminare quali sieno le s o r g e n t i 
a cui devesi a t t ingere l ' acqua d i g i o v i n e z z a , -
che abbia la potenza di r innovare la vita' 
del nostro Paese. 

Mi permet te rò sol tanto di osservare che 
nessun Mosè redivivo in questi tempi di 
espiazione, secondo la f rase dell'onorevole 
Treves, pot rebbe far zampil lare con la sua 
verga queste sorgenti , perchè t roppo pro-
fonde e sparse sono le scaturigini da '¿ui 
dovrebbe t ra r le fuori . 

E qui mi sia permesso un accenno che 
mi è suggerito dalla discussione che poco 
fa si è f a t t a , accenno che non avevo i nc lu so 
nel mio discorso, in torno alle f u n z i o n i com-
plesse e grandi della polit ica estera. 

Malgrado le osservazioni e i d i s c o r s i che 
sono s ta t i f a t t i da parecchi oratori sul bi-
lancio d e l l ' e m i g r a z i o n e , e s p e c i a l m e n t e 
quelle dell 'onorevole Caroti, che ha v i s t o 
i nost r i emigrant i nell 'America del Nora, 
io non credo che le condizioni di essi p° 
t r anno essere migliorate anche in quel g iorno 
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in cui il b i lancio del l 'emigrazione avesse 
tutti quei sussidi che sono stati r ichiesti da 
vari oratori . Perchè , non possono essere suf-
ficienti quegli a iuti , qualunque essi siano, 
senza una p r o f o n d a r i forma e r iorganizza-
zione delle nostre r a p p r e s e n t a n z e a l l 'estero. 

Chiunque ha a v u t o Occasione di viag-
giare r ipetutamente , e fermarsi s o p r a t u t t o 
nei paesi d e l l ' A m e r i c a del N o r d e del Sud, 
e anche nelle N a z i o n i d' E u r o p a , di f ronte 
alla sòdisfazione, che ogni spirito colto ed 
elevato p r o v a v i s i t a n d o n u o v i paesi, sodi-
sfazione che der iva quasi da un prolunga-
mento della nostra v i t a , pure nel tempo 
stesso, soffre, com'io ho sofferto il massimo 
dolore, r iscontrando q u a n t o poco il nome 
italiano e le persone i ta l iane siano tenute 
in considerazione al l 'estero. 

Non vogl io entrare nel l 'esame complesso 
e part ico lareggiato che f a r e m o quando si . 
discuterà il b i lancio degli affari esteri, o 
quando si d iscuteranno le conclusioni a cui 
giungerà la Commissione p a r l a m e n t a r e che 
secondo il p r o g r a m m a del «Governo d o v r à 
essere nominata; ma intanto, af fermo, sicuro 
di essere nel vero, che le nostre rappresen-
tanze all ' estero, d ip lomat iche , consolari , 
commerciali, hanno bisogno assoluto di una 
più possente e migl iore organizzaz ione, or-
ganizzazione che deve stabi l ire in più cor-
diali rapport i tra loro e che deve consen-
tire al nostro Paese di tenersi in re lazione 
con la v i t a di t u t t o il mondo, che sempre 
più d iventa connessa, con quella delle sin-
gole nazioni, specia lmente de l l ' I ta l ia , che 
così gran numero di figli ha in ogni p laga 
del globo t e r r a c q u e o . 

Confido per tanto che questa importan-
tissima questione possa essere a m p l i a m e n t e 
trattata e f a v o r e v o l m e n t e risolta non solo 
l n favore dèi nostri emigranti , ma eziandio 
per tut t i g l ' i ta l iani nei loro r a p p o r t i indu-
striali, commercial i , internazional i , di qual-
siasi ordine e qual i tà . 

Dalle necessità del l 'ora presente mi sento 
Piuttosto obbl igato a chiedere a lcune di-
chiarazioni intorno alla pol i t ica agraria del 
Prossimo imminente a v v e n i r e . E questo non 
Pfìr una semplice mia curiosità o per una 
Personale sodisfazione, ma perchè so d'in-
terpretare il desiderio della numerosa e si-
lenziosa classe dei ver i agricol tor i , di coloro 
cioè che con l 'opera loro hanno più contri-
buito a rendere meno difficile la v i t a dei-

ante e del dopo guerra, e che daranno il 
Massimo del contr ibuto alla restauraz ione 

nostro Paese. {Approvazioni). 
Certo, molte delusioni si sono a v u t e nel 

dopo guerra. È troppo diverso lo s tato pre-
sente delle cose da quello che, anche dai 
meno ott imist i , si r i t e n e v a che potesse es-
sere. 

Però , molto si r ichiede al Governo. 
D a parte mia mi guarderò bene dal chie-

dergli t r o p p o , dal pretendere che, in per-
f e t t a anti tesi coi tempi moderni, v o g l i a m o 
da esso opere t a u m a t u r g i c h e . Occorre gra-
duare i problemi anche prima di d iscutere 
del metodo di r i so lver l i : è necessario però 
intendersi sulla graduaz ione , sulla succes-
sione di essi. ' , 

Ma nessuno io credo potrà mettere in 
dubbio che f r a i primissimi, in ogni caso, 
debba comprendersi quello de l l ' aumento 
della produzione in generale e della produ-
zione agrar ia in part ico lare . 

È questo un sì complesso problema che 
a r isolverlo devono necessar iamente con-
correre un numero straordinario di elementi , 
elementi i quali r ichiedono l 'a t tenz ione e 
l 'opera, non di un singolo ministro, ma di 
t u t t o il Governo. 

T r o p p o fuori di qui, e anche qui , si è 
r ipetuto : produrre , produrre e produrre . 
Ma che v u o l dire produrre se contempora-
neamente non si a v v i s a e non si p r o v v e d e 
ai modi e ai mezzi della produzione? Niente 
è più contrar io e ant i te t ico al la real izza-
zione e al l 'azione, che un 'a f fermazione ge-
nerica come questa, massime quando l 'af fer-
mazione generica v iene da persone che si 
r i tengono a u t o r e v o l i : peggio ancora dal Go-
vernò. 

Così è che io qui mi permetterò di fare 
a lcune poche constataz ioni , che hanno stret-
ta relazione con le esigenze del l 'ora e spe-
cia lmente con le esigenze immediate del-
l 'agr ico l tura , perchè quando sarà p r o v v e -
duto a queste esigenze immediate , sarà più 
fac i le a v e r agio e modo di p r o v v e d e r e a 
quella restaurazione di servizi che per l 'a-
gr icol tura credo sia necessaria a l m e n o 
quanto , come poco fa v i d icevo , per quell i 
delle nostre rappresentanze al l ' estero. 

E s a m i n i a m o s intet icamente non dirò qual i 
siano, perchè a t u t t i noti , i mezzi necessari 
al la produzione agrar ia , ma quello che si 
conviene fare perchè siano messi al la por-
t a t a di chi deve g iovarsene. 

Nel discorso che ho r i cordato poco f a 
del l 'onorevole T u r a t i , sentii che molto giu-
stamente (non vogl io r ipetere quello che egli 
disse) mise in r i l ievo la necessità di fornire 
a l l ' agr ico l tura i ta l iana i concimi. 

I l Ministero, devo riconoscerlo e volen-
tieri lo riconosco, ha f a t t o il possibile per 
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approvvigionarsi dalla Francia e anche dal-
l 'Egitto di una quantità di fosforiti tale che 
potesse consentire di dare alla nostra agri-
coltura almeno altrettanti fosfatici quanti 
quelli che si avevano nelFante-guerra. E ha 
fatto bene. Ma non mi consta se effettiva-
mente a questo risultato sia giunto, poiché 
da alcune informazioni che ho, la quantità 
dei concimi fosfatici sarebbe alquanto mi-
nore di quella dell'anteguerra. 

^Nell'anteguerra - lo sa benissimo il sot-
tosegretario di Stato all'agricoltura, che 
vedo al posto del ministro - si avevano da 
10 a 11 milioni di quintali, mentre questo 
anno ne avremo tra gli 8 ed i 9: sarebbero 
due o tre milioni di quintali in meno. 

Debbo far rilevare tutta l'importanza 
di questa deficienza, perchè con gli anni 
©he sono passati noi dovremmo di molto 
avere aumentato il consumo degli iperfo-
gfàti se avessimo potuto mantenere quel 
«rescendo che si era già conseguito avanti 
guerra. 

Per questo solo fatto oggi dovremmo 
disporre da 12 a 14 milioni di quintali di 
fosfat i ; invece ne disponiamo, ad essere 
ottimisti, 9, magari 10. È una differenza 
assai notevole. 

Ma non basta. Se si pensa che in quelle 
zone, dove l'agricoltura è più progredita, 
dove cioè si adoperano i concimi, per tutti 
questi anni della guerra e del dopo guerra 
si è usata una molto minore quantità di 
concimi di quel che non si usasse normal-
mente. 

Così i terreni sono rimasti depauperati e 
quindi hanno bisogno di essere rinfrancati. 

Se avessi attitudini oratorie e sapessi 
dare un po' di colorito, drammatico ma 
vero, al fatto, potrei rappresentare l'agri-
coltore, anzi il piccolo agricoltore (non 
dico così per smania di popolarità, ma pro-
prio perchè risponde ad una realtà) il pic-
colo agricoltore che lavora il suo campo, 
i suoi pochi ettari di terra su cui sparge i 
suoi sudori e le sue fatiche e mette le sue 
speranze, quando vede venir su rare e 
stremenzite le sue messi, perchè non c'era 
nel terreno il concime sufficiente, e imma-
ginare qual faccia farebbe il pover'uomo 
dinanzi al propagandista che gli dicesse 
anc ora : produrre, produrre, produrre ! 

Ma questo non è tutto. I perfosfati non 
dà nno che una parte delle sostanze neces-
sari e allo sviluppo delle piante: occorrono 
al tr i concimi. 

Occorrono i sali potassici, che già prima 
della guerra erano usati in troppo piccola 

quantità, piccola quantità che ha causato 
anche giudizi, non so se superficiali o er-
rati, in alcuno che disse che si era arri-
vati alla saturazione dei perfosfati. Si era 
arrivati alla saturazione, perchè non si da-
va quell'altra quantità di concimi, che era 
necessaria ad integrarli. 

Ma, se i sali potassici erano insufficienti 
prima della guerra, oggi sono quasi zero, 
in una quantità almeno assolutamente tra-
scurabile. Quindi è che, ancor più viva-
mente, richiamo l'attenzione del Governo 
su questo speciale problema. 

Mi dispiace di non vedere il ministro 
delle finanze e neppure l'ojiorevole Raineri, 
perchè l'uno dovrebbe adesso mettere in 
atto e l'altro potrebbe confermare quel che 
io sto per dire. 

L'onorevole Raineri, quando fu ministro 
dell'agricoltura, insistè presso il collega delle 
finanze, affinchè si usufruissero le acque 
madri delle saline che, con un procedimento 
molto semplice,e noto, dànno abbondanti 
sali potàssici. 

So le obiezioni che furono sollevate, ma 
posso assicurare che non reggono ad una 
critica seria. 

Quando io. tenni il Ministero d'agricol-
tura, ripetei le insistenze del ministro Bai-
neri, con poca fortuna, ottenendo solo dal 
collega delle finanze una lettera evasiva, in 
cui vagamente si accennava a difficoltà, 
superabilissime ora, che il prezzo della po-
tassa è salito, e che non possiamo averne 
perchè la Germania non ne invia, e le mi-
niere dell'Alsazia e Lorena hanno una pro-
duzione ridotta, che la Francia trattiene per 
sè. Perciò io categoricamente insisto presso 
i ministri d'agricoltura e delle finanze, af-
finchè si interessino a q u e s t o p r o b l e m a , che 
è in potere loro di risolvere. 

Vi è poi un altro elemento in Italia da 
cui possiamo trarre i sali potassici : i gia" 
cimenti di leucite. 

Sono, stati fatti esperimenti che non la-
sciano dubbio su tale utilizzazione; o c c o r r e 
quindi che da parte del Governo si inco-
raggi, in ogni maniera, l 'impianto di q u e s t a 
industria, capace di trarre dalle l euc i t i ? 
che sono in abbondanza in tutta l'Italia 
meridionale, i saJi potassici. 

E parliamo infine degli azotati che, prl" 
ma della guerra, si adoperavano in m i s u r a 
affatto insufficiente pur non potendo divi-
dere il pessimismo dell'onorevole T u r a t i , 
basato sul consumo generale che dà q u o t e 
minime in confronto di paesi esteri, 
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Eppure in I tal ia abbiamo qualche re-
gione, che io non mi perito di asserire che 
sia tra le meglio coltivate del mondo. Tut-
ta la plaga del Bolognese, del Ferrarese, 
non ha nulla da invidiare con le zone agri-
cole a intensa coltura del Belgio, dell'Olan-
da e della Francia e rispondono alle stati-
stiche riferite dall' onorevole Turati. Ma 
quando si fa il calcolo su tutta la superfì-
cie d'Italia il consumo degli azotati delle 
zone ove la coltura è perfezionata, viene ; 
assorbito da quelle óve la coltura è arre- ! 
irata, e si riduce a minimi termini. 

Però il problema degli azotati è più fa-
cile da risolvere che non quello dei concimi j 
potassici. 

Senza entrare in particolari, cessata la ; 
produzione del carburo di calcio per i bi-
sogni della guerra, possiamo essere in grado 
di fabbricare una quantità doppia o tripla ! 
di calciocianomide, anche con gli impianti 
che attualmente esistono. Bisogna spingere 
una tal produzione e incoraggiarne l'incre- j 
mento. 

Faccio presente da ultimo la possibilità 
di avere immediatamente disponibile una j 
quantità che varia dalle 35 alle 50 mila ton- ! 
nellate di azotati, e dallo scaricamento dei j 
proiettili che giacciono accumulati in più ; 
parti d'Italia. 

So che si sono date disposizioni in pro-
posito, ma sembra sieno insufficienti tanto 
che credo se ne scarichi qualche quintale j 
o qualche tonnellata al giorno ! 

È chiaro che bisogna rivedere queste di- ; 
sposizioni e far sì che siano attuate \ 
se vogliamo fornire un tanto utile concime j 
all'agricoltura e togliere il pericolo che de- ! 
riva da questi depositi di sostanze espio- | 
denti. (Approvazioni). 

Sion voglio tediare la Camera, ma insisto ; 
sulla questione dei concimi perchè è fon-
damentale e il Governo deve assolutamente j 
interessarsene tanto più che gli agricoltori 
non si rifiutano di pagarli anche al prezzo 
altissimo a cui sono giunti. 

A questo proposito è stato da alcuni 
agricoltori di diverseplaghe d'Italia espresso 

desiderio, per ottenere facilitazioni sul 
prezzo dei concimi, di cedere una piccola 
quota sul prezzo di requisizione dei ce-
reali. 

Questa è cosa da studiarsi e non vi in-
sisto. Insisto però, pensatamente ripeten-
domi, sulla necessità assoluta di fornire ab-
bondanti concimi nel momento presente, 
Perchè altrimenti non solo non avremo l'au-
mento di produzione, ma sarà anche im-

possibile il mantenimento della produzione 
attuale nell'anno prossimo. 

E passo ad un altro punto che per gran 
parte d'Italia è della maggiore importanza 
e specialmcnte per l ' I tal ia meridionale. 

I l servizio di motoaratura di Stato che 
trovò piena ragione d'essere durante la 
guerra, oggi non l'ha più ed io certamente 
non vengo qui ad invocare che sia ripri-
stinato. Però debbo ricordare che tale ser-
vizio fu troppo bruscamente e rapidamente 
soppresso. Altre smobilitazioni si son fatte 
più lentamente e non avrebbero portato 
come questa un danno grave a importanti 
regioni come le Puglie, gran parte del-
l ' I tal ia meridionale e le Isole. 

Laggiù oggi mancano assolutamente i 
mezzi per la lavorazione del terreno. I l be-
stiame è stremato e poiché non si trova 
nemmeno il fieno per alimentarlo, se non 
si darà modo di fornire tali mezzi, molta 
superfìcie di esso dovrà restare forzata-
mente incolta, come sarebbero rimasti in-
colti oltre 100 mila ettari che, durante la 
guerra, furono coltivati con una produzione 
media di un milione di quintali, per mezzo 
esclusivo della motoaratura. 

E qui voglio segnalare alla Camera e al 
Governo come nella mente di chi ideò que-
sto servizio fu appunto il concetto fonda-
mentale che dovesse giovare per quelle pla-
ghe mancanti d'altri mezzi di lavorazione 
del terreno. Che cosa è avvenuto dopo che 
il servizio è stato soppresso ? Semplicemente 
questo, e cioè che, siccome nell' Italia meri-
dionale manca affatto l'organizzazione tec-
nica dell'Italia centrale e più ancora del-
l ' Italia settentrionale, il servizio di moto-
aratura, lasciato in facoltà dei privati pro-
prietari ricchi e poveri, non ha potuto piti 
funzionare. 

Quando sono state messe in vendita le 
seimila e più macchine, che lo Stato aveva 
fatto venire durante la guerra, è accaduto 
che oltre tremila sono state acquistate dal-
l ' I tal ia settentrionale e lavorano, ed ap-
pena duecentosessanta sono state acquistate 
nell ' Italia meridionale e si suppone che la-
vorino. 

E dico si suppone, non per far torto in 
nessun modo agli agricoltori meridionali., 
ma perchè quando si verifica qualche piccolo 
guasto in dette macchine non vi è il modo 
di ripararle, per mancanza di mezzi e di 
personale tecnico, e così restano inutilizzate» 

Da qui l'imprescindibile ed urgente ne-
cessità dei provvedimenti che invoco dal 
Governo, non per ripristinare la motoaratura 
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di Stato, ma per far funzionare le macchine 
messe a disposizione degli agricoltori. 

Innanzi tu t to , bisogna far sì che in ogni 
centro agrario, presso ogni scuola di agri-
coltura, cat tedre ambulanti e consorzi, sieno 
inviate due o tre di queste macchine con 
persone esperte per condurle ed istruire chi 
ne ha bisogno e contemporaneamente creare 
una scuola di meccanica agraria eminente-
mente pratica, per esempio a Roma presso 
le Capannelle, per formare degli esperti mec-
canici, capaci poi da far da istruttori nei 
centri suddetti . 

Se questo non faremo, l 'anno prossimo, 
non è una profezia ma un fa t to certo, nel-
l ' I t a l ia meridionale si coltiveranno 100,000 
et tar i di meno. (Commenti — Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

E si parla e si commenta con t roppa 
facilità, in cose di agricoltura, perchè t u t t i 
credono di esserne competenti . 

Assolutamente è così. (Commenti). Mase 
vi sono dei competenti, ,mi correggano. Si 
parla tan to di Mezzogiorno e di questioni 
meridionali ; ma non »sento che rare volte 
degli accenni giusti alle questioni meridio-
nali. Per esempio, eccone una semplicissima. 
Nella coltivazione del grano da Roma in 
giù, bisogna pensare che tu t t e le spese di 
coltivazione gravano su questo solo pro-
dot to . Invece un agricoltore che coltivi il 
grano, la canape, il lino, l 'erba medica, le 
sarchiate, ecc., insomma, entro una rota-
zione, fa sì che una par te delle spese sono pa-
gate dagli altri prodot t i . Invece, neile zone 
meridionali si coltiva il solo grano. (Interru-
zione del deputato Maiolo). 

Quando va a male il grano, non sì ha 
nessun prodotto. 

Però dove in quest 'anno, come nelle Pu-
glie, in Sicilia, è mancato completamente 
il raccolto, se si vuole che si coltivi? dopo 
aver procurate le macchine e i concimi, 
è necessario concedere i mezzi; e quindi 
occorre un largo credito. 

Voci all' estrema sinistra. Ma bisogna farlo 
alle cooperative, non ai privati . 

MILIARI , Diversamente, non sarà pos-
sibile coltivare. So che in vir tù di diversi 
decreti, a cominciare da quello del 7 marzo, 
fino all 'ultimo del giugno corrente, si di-
spone di una cifra complessiva di 212 mi-
lioni. Ma bisogna commisurare la cifra alle 
necessità. E d'altronde, di f ronte a questa 
assoluta necessità, si t rova anche l 'assoluta 
sicurezza di ricupero delle anticipazioni 

fa t te . Non devo spiegare qual 'è l'organismo 
del credito che si è usato e si usa per l 'Italia 
meridionale; ma è tale, che dà la più asso-
luta garanzia al Governo, ed è assoluta-
mente indispensabile darlo, se si vuole che 
nell 'anno prossimo si coltivi il grano. 

Inoltre, dopo aver provveduto ai mezzi 
materiali della produzione, occorre anche 
assicurare a tu t t i , lavoratori ed intrapren-
ditori agricoli, la tranquil l i tà e l 'equa re-
munerazione così all 'opera come al capitale. 
Per questo converrà affret tare la discus-
sione dei disegni di legge già presentati , o 
di altri che fossero necessari; ma innanzi 
tu t to di quello sulle Camere'agrarie, o al-
meno nella par te che si riferisce all' ar-
bi t ra to agricolo obbligatorio che la Ca-
mera dovrebbe approvare prima di'sospen-
dere i lavori. Poiché bisogna assolutamente 
impedire che accadano fa t t i per i quali sia 
impedito di produrre. 

Non invoco nulla in favore della pro-
prietà, ma affermo che il fa t to che se, dimi-
nuisce la produzione per mancate intese 
f ra i datori di opera e quelli che la devono 
eseguire questo assurge a importanza nazio-
nale; e certo la Camera assumerebbe una 
grave responsabilità se, da par te sua, a tale 
scopo non prendesse quei provvedimenti 
che sono indispensabili, e si ripetessero in-
convenienti come quelli per cui in que-
st 'anno avremo un milione e mezzo di quin-
tali di riso in meno. 

Fin qui molti che si occupano di que-
stioni sociali dai conservatori ai socialisti, 
in libri importanti , come quello del Meline, 
o l 'altro di un socialista belga, il Wan-
derwelde, si studia la questione dell'urbane-
simo e t roviamo in fondo che non vi sono 
rimedi, che le folle tendono ad andare verso 
le cit tà e che le campagne saranno sempre 
più disertate. 

Ma penso che questa sia una concezione 
oltrepassata, perchè poteva esser vera fin 
a che gli operai agricoli erano compensati 
in maniera inferiore a quelli di c i t tà ; ma 
quando questi abbiano raggiunto pari tà di 
t ra t t amento , credo che l 'urbanesimo non 
possa seguitare a costituire un fenomeno im-
pressionante per l 'agricoltura, e sia neces-
sario piuttosto t rovar modo d'eliminare con-
flitti che impediscano le semine e le coltiva-
zioni. 

Dopo di che mi affretto a concludere. 
Qualcuno ha detto del programma del 

Governo che esso è puramente politico, 
altri che è un programma' di riforme de-
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i inagogiche, a l t r i che queste r i forme non 
saranno eseguite. 

Confido invece che ne sarà iniziata l'ese-
cuzione, pur convenendo che non si possa 
da un momento al l 'a l t ro r icosti tuire le con-
dizioni economiche del Paese, raggiungere-
il fine desiderato. 

Cominciar bene bisogna dando prova 
che, nella polit ica del Governo, si pongono 
al primo piano le questioni economiche e 
sociali, e che le leggi si fanno, non per es-
sere messe a dormire, come spesso finora, 
ma per far le eseguire. L ' a t t u a l e marasma, 
f a t t a pure la debita par te alla guerra, è 
originato dal non aver voluto o saputo fare 
così, e se così non fosse, l 'onorevole Gio-
litti non avrebbe avuto ragione di annun-
ciare nel isuo discorso-programma il pro-
posito di elevare alle stesse - condizioni di 
prosperi tà delie a l t re regioni d ' I t a l i a , quelle 
del Mezzogiorno. 

A tale scopo po t r à riuscire il Gover-
no, se f e rmamente fa rà appl icare le leggi 
esistenti; se f e rmamente curerà che i mezzi 
non siano impari al fine. Occorre una ef-
fe t t iva sincerità di proposit i , perchè, la 
politica che dobbiamo ins taurare e che 
dobbiamo volere, dovrà essere solo quella 
della r ispondenza delle paròle ai fa t t i . I n 
essa sarà la salvezza presente e la prospe-
rità avvenire del nostro Paese. (Vive appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Tovini, per svolgere il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, considerata la presente 
situazione sul Paese in r appor to alla solu-
zione della crisi ; 

mentre approva in linea di massima 
il piano di r i forma che il nuovo Governo 
ha annunz ia to e affidato al giudizio e alle 
deliberazioni esclusive e immedia te del Par-
lamento ; 

r i tenendo come convenga t u t t a v i a 
chiarire il pensiero del Governo in ordine 
ad al t re r i forme del par i urgenti , quali 
l ' autonomia delle ter re redente, l ' a t tuaz ione 
della r i forma t r ibu ta r i a comunale e l 'ap-
plicazione del sistema proporzionale alle 
prossime elezioni comunali e provinciali ; 

confidando che il Governo vorrà ispirare 
t u t t a la sua azione r i formatr ice e res taura-
trice al positivo e leale riconoscimento dei 
diritti e interessi di t u t t e le classi produt-
trici e delle forze vi tal i e organiche esi-
s tent i nel Paese, s o p r a t t u t t p per quanto 

concerne la composizione e il funzionamento 
degli organi central i e locali dello Sta to; 

r i tenendo come lo spirito della rap-
presentanza proporzionale politica domandi 
un più organico, regolare e completo fun-
z ionamento dei gruppi p a r l a m e n t a r i ; 

considerando infine condizione sine qua 
non di ogni r i forma legislativa e di qual-
siasi opera di pacificazione al l ' interno e al-
l 'estero, l 'adesione dei c i t tadini a una legge 
morale superiore, i cui principi rappresen-
tano la base della convivenza civile ; 

passa all 'ordine del giorno ». 
TOVINI . Onorevoli colleghi, non in tendo 

abusare della pazienza della Camera, ma 
debbo adempiere all ' incarico da tomi dal 
gruppo popolare di esporre qui il pensiero 
del gruppo stesso sulla soluzione della crisi. 
In tendo per ciò che il d iba t t i to debba es-
sere l imitato nei suoi confini e non debba 
sconfinare, malgrado veda iscrit t i al tr i 98 
orator i dopo di me, in t u t t i i campi dello 
scibile legislativo. Ei tengo anzi che le co-
municazioni del Governo contengano un 
indi re t to ed implicito invito a r imandare 
t r a qualche giorno, in sede di discussione 
dei disegni di legge presentat i , la espressione 
precisa del nostro pensiero in proposito. 

Noi accet t iamo questo invito e quindi, 
se non anticipiamo il nostro pensièro sui 
singoli disegni d,i legge e non in tendiamo 
fare inutili accademie, abbiamo però il do-
vere di analizzare il significato della crisi. 

Anz i tu t to credo si possa affermare che 
ciò che in questi giorni si è m a t u r a t o non 
è s tato il f r u t t o di una situazione di cose 
che sia in diret to r i fer imento con quella 
che fu la causa occasionale della cadu ta 
del Governo dell 'onorevole Nit t i , e nem-
meno ciò che si è m a t u r a t o oggi con l 'as-
sunzione dell 'onorevole Giolitti al Governo 
abbia r i fer imento a f a t t i ormai remoti , ossia 
a quello s ta to d 'animo collett ivo che po-
teva t rovars i nello s tato prebellico e du-
ran te la guerra, ma che oggi ha perdu to 
ogni valore dinamico, nel senso che possa 
polarizzare in torno a sè delle energie rico-
s t ru t t ive . 

Le anti tesi , i r icordi, i r appor t i storici 
che possono suscitarsi intorno al potere 
dell 'onorevole Giolit t i possono interessare 
ques ta Assemblea, e noi udi remmo questi 
comment i con piena t ranqui l l i tà di animo, 
ma credo che ci por terebbero molto lon-
t ano da quello che è il significato della 
crisi, ' 
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Ciò che si è matura to , secondo noi, è il 
prodot to di una situazione clie andava 
acuendosi, man mano che procedeva innanzi 
il sistema di governo dell 'onorevole Nitti . 

La politica dell 'onorevole ISTitti par t iva 
da un presupposto che teoricamente, direi 
fisiologicamente, appar iva esatto. 

Egli considerava che il nervosismo e la 
perturbazione morale, da cui è pervaso oggi 
il nostro corpo sociale, fossero la naturale 
conseguenza di quello stato violentemente 
anormale in cui il Paese ha vissuto tragi-
camente per quat t ro anni, ed egli sperava 
che, col passare del tempo, si sarebbe ope-
rato da se stesso il fenomeno dell'assesta-
mento, della pacificazione. 

In sostanza la sua politica, se io ho ben 
compreso, era quella di lasciare agire le 
forze della na tura , sperando che esse stesse 
producessero dei compensi provvidenziali 
agli eccessi che eventualmente si consu-
mavano. 

E tale concetto egli ammet teva anche 
nel Parlamento, dove lasciava sussistere, 
in forma f rammentar ia ed autonoma, t u t t i 
i gruppi par lamentar i , quasi che la propor-
zionale, dalla quale è derivata questa Ca-
mera, condannasse i gruppi politici t u t t i 
al più assoluto isolamento, alla più asso-
luta autonomia, al più assoluto spirito di 
separazione. 

Ricordo il discorso dell 'onorevole Amen-
dola. Questo discorso, a nostro modo di 
vedere, è stato un indice di questa situa-
zione, perchè l 'onorevole Amendola, a par te 
le frasi poco gentili che ha avuto verso 
il par t i to popolare in quella occasione, ha 
illuminato con precisione di concetto qùale 
era in quel momento il difetto funzionale 
del Parlamento. 

Ebbene, nell'assenza di una guida precisa 
da par te del Governo avvenne l ' inevitabile. 
I vari interessi di classe e di par t i to si sono 
organizzati e si organizzano nel paese, crean-
dosi delle autor i tà proprie, costituendosi 
come dei governi propri , allungando nella 
Nazione una rete d'interessi, di controlli, 
di istituzioni, principalmente laddove sono i 
punt i strategici : nel campo bancario, nel 
campo amministrat ivo, nel campo indu-
striale, nel campo sindacale, nel campo 
agrario ; e intorno a questo movimento e 
dentro questo movimento si formava nel 
Paese un fermento caotico, di impazienza, 
di ribellione, di folli individuali e collet-
tive. Anzi il disordine è ancor più impres-
sionante che non sia la spaventevole situa-
zione finanziaria. 

Poiché se, in mezzo a tan to disordine, a 
t an ta confusione di spiriti, si intravedesse 
una linea, una corrente diretta verso uno 
scopo preciso, allora noi avremmo un punto 
di orientamento. Ma non è così. Io credo 
che i colleghi socialisti stessi mi daranno, 
ragione quando affermi che il comunismo, 
inteso nel suo spirito, nella sua essenza, 
nelle sue leggi, è una disciplina ferrea, una 
costruzione sociale la più complessa di tut te 
le costruzioni sociali, che esige da par te dei 
cittadini il massimo spirito di sacrifìcio, e 
la consapevolezza che ogni loro a t to può 
avere gravi, gravissime ripercussioni in tut to 
ciò che costituisce- la compagine sociale. E 

•se noi combatt iamo il comunismo, così con-
cepito, lo combatt iamo perchè noi pensiamo 
che esso non tiene sufficientemente conto 
dello spirito d'indipendenza, d'iniziativa, di 
l ibertà che è inseparabile dalla na tura u-
mana. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Yi rispondo subito. Molti dei fa t t i tra-
gici, non dico tu t t i , perchè alcuni di essi 
hanno la loro ragione coordinata a una 
rinnovazione dell 'at tuale stato di cose, molti 
di questi fa t t i che turbano lo spirito pub-
blico, anche voi di quella par te della Ca-
mera riconoscerete che non. sonò nè socia-
lismo, nè leninismo, nè comunismo. Sono 
del nichilismo nel senso letterale della pa-
rola. (Interruzioni — Commenti). 

Voci aWestrema sinistra. Sono un riflesso 
del vostro anarchismo ! 

TOVINI. Questa, onorevoli colleghi, è 
l 'amara realtà delle cose che formò nella 
coscienza degli elementi responsabili del 
Paese la \ o lon t à di avere un governo che 
seguisse, non una politica apolitica, ma 
avesse una politica ferma e precisa. (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, mi sembra che nel 
mio discorso io non ricorra a nessun ter-
mine che possa in alcuna guisa suscitare 
la vostra reazione personale, e quindi, come 
sono stato sempre in ogni occasione ascol-
ta tore a t tento dei principali vostri oratori, 
così vi prego di ascoltare con calma il mio 
discorso. 

Atteso il significato della crisi come 
mi sono permesso di delinearlo,- era natu-
rale che da par te del gruppo popolare non 
potesse mancare l 'adesione al nuovo Go-
verno perchè questa adesione rappresen-
t ava per noi niente altro che un dovere 
morale. (Interruzioni). 

Abbiamo udito le comunicazioni del Go-* 
verno. Il gruppo popolare le approva non 
solo per il contenuto di a t tua l i tà , ma so-
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p r a t t u t t o per lo spir i to che le an ima, in 
quan to ' appa iono un chiaro e coraggioso 
proposito di res tauraz ione civile e i ìnanz ia -
ria. Coraggioso pa r t i co la rmente , onorevoli 
colleghi, contro t u t t o ciò che di iniquo e 
di tossico l ' amminis t raz ione della guerra , 
più che la guer ra stessa, ha inf i l t ra to nelle 
vene del Paese. 

Il nost ro consenso è un consenso di mas-
sima. Ma f r a n c a m e n t e desideriamo che il 
Governo chiarisca il suo pensiero in ordine 
ad alcune questioni , alle quali le comuni-
cazioni del Governo non hanno f a t t o a lcun 
cenno, quest ioni che ci sembrano a l t r e t t a n t o 
urgenti q u a n t o le a l t r e che compongono il 
piano di r i fo rma p resen ta to dal l 'onorevole 
Giolitti. Le quest ioni sono quelle re la t ive 
alla au tonomia delle t e r r e redente , alla ap-
plicazione della r i fo rma t r i b u t a r i a comunale, 
alla applicazione del s is tema proporz ionale 
e alle elezioni ammin i s t r a t i ve comunal i e 
provinciali nel quale conce t to si può dire 
che t u t t a l ' a la s inistra della Camera, non 
dico nei de t tag l i delle appl icazioni , ma in 
linea di mass ima sia d 'accordo . (Proteste e 
interruzioni all'estrema sinistra). 

Il p roget to M a t t e o t t i lo suppone. (Com-
menti — Interruzioni). 

Salvo in tendere ciò che il Governo vor rà 
dichiarare alla Camera sui t r e p u n t i che ho 
avuto l 'onore di fo rmula re , il g ruppo po-
polare pone subi to una quest ione pregiudi-
ziale, a r isolvere la quale non bas t a la vo-
lontà del Governo, ma occorre la b u o n a vo-
lontà di t u t t i . Tale quest ione noi la pon iamo 
per non creare a noi stessi e al Paese delle 
illusioni, poiché pens iamo che le stesse ri-
forme che il Governo ha p q r t a t o innanzi , 
con viril i tà di proposi t i , nel campo t r ibu-
tario, ammin i s t r a t ivo , scolastico, agrar io , 
a favore delle t e r r e l iberate , a f avo re del 
Mezzogiorno, a f a v o r e delle t e r r e redente , 
crediamo che passino in seconda linea di 
fronte al problema pre l iminare che t u t t i 
quanti li investe. 

Il p roblema va esposto con g rande sin-
cerità, ed è il seguen te : come possiamo noi 
assicurare la del iberazione delle r i forme, e 
come noi possiamo ass icurare l ' appl icaz ione 
delle r iforme? I l mezzo di del iberazione è 

Par lamento , lo c o m p r e n d o ; e il mezzo 
Per l 'appl icazione sono gli organi cent ra l i 
e locali dello S ta to . Ma il P a r l a m e n t o e gli 
°rgani esecutivi dello S t a to funz ionano in 
guisa da garan t i re che le del iberazioni sa-
ranno prese, e che le del iberazioni prese 
saranno appl ica te? Questa è la quest ione, 

, la pregiudiziale , che f a as t raz ione da qual-
! siasi d i re t t iva . 

Quan to alla funz iona l i t à del P a r l a m e n t o 
il pres idente del Consiglio è s t a to mol to 
esplicito. Egli ha d ich ia ra to q u a n t a impor-
t anza egli a m m e t t e al f unz ionamen to pieno, 
immedia to del P a r l a m e n t o ; anzi egli ha 
p ropos to una modifica a l l 'a r t icolo 5 dello 
S t a t u t o del Regno e la cost i tuzione di Com-
missioni p a r l a m e n t a r i p a r t i c o l a r m e n t e di 
poli t ica es tera e di difesa nazionale . Non 
solo, ma il p res iden te del Consiglio al t res ì 
ci ha d ich ia ra to che, non appena e sau r i t e l e 

• comunicazioni del Governo, la Camera im-
m e d i a t a m e n t e p r ende rà ad esaminare i di-
segni di legge impor tan t i s s imi sui qua l i il 
p res idente del Consiglio stesso ha invoca to 
la d ichiarazione di u rgenza . T u t t a v i a il 
g ruppo popolare r i t iene che noi ci t rove-
remo di f r o n t e a dalle nuove illusioni se il 
P a r l a m e n t o non riconosce subito, e se non 
riconosce ch ia ramente , lo s t a to di f a t t o e 
di d i r i t to che . la p roporz ioaa le ha c rea to 
qui dent ro . 

La legge e le t tora le , col s is tema p r o p o r -
zionale che ci ha condo t t i alla Camera, 
onorevoli colleghi, e voi mi da re te ragione, 
fu discussa e v o t a t a ne l l ' i n t end imen to , non 
già di a p p o r t a r e una t a l quale r i fo rma ac-
cessoria alla legge e le t tora le , ma come una 
r i fo rma che p r o f o n d a m e n t e avrebbe t ras for -
m a t o la base poli t ica e la v i ta poli t ica della 
Nazione. 

La r app re sen t anza proporz ionale valo-
rizza i p a r t i t i nel Paese, ma suppone la 
funz iona l i t à dei g rupp i p a r l a m e n t a r i nella 
Camera. Ora, se i p a r t i t i qui dent ro rappre-
sen ta t i r iconoscessero di non avere nel fion-
do del loro p r o g r a m m a nulla di comune, 
nemmeno quel t a n t o che occorre per rag-
giungere t e m p o r a n e a m e n t e un d e t e r m i n a t o 
obie t t ivo , quale è quello di avv ia re la re-
s t au raz ione morale , civile, finanziaria, eco-
nomica del Paese, in t a l caso ques ta Ca-
mera non av rebbe più ragione di con t inua re 
la sua esis tenza. 

Ma se ciò non è, come io penso, se si 
vuole che l ' in tesa che oggi si p reannunz ia , 
e il vo to di ieri lo dice, in torno al presi-
dente del Consiglio, ci po r t i ad un lavoro 
fecondo, a l lora è necessario, nemmeno pe r 
una ragione logica, ma per u n a ragione 
a r i tme t ica che i g ruppi qui dent ro , in ogni 
momento , funzionino in modo comple to , 
organico, preciso. 

Non dico n ien te di nuovo perchè la fun-
zional i tà dei gruppi , voi che a v e t e p ra t i ca 
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di a l t r i Pa r l amen t i , sape te come esista e si 
possa a t t u a r e in fo rma ta le clie lasci l ibera , 
i nd ipenden te ed i n t a t t a la fisionomia ed il 
c a r a t t e r e ind iv idua le di ogni singolo par-
t i to . 

Io penso, onorevoli colleglli, che, se d 'o ra 
innanzi i g ruppi qui den t ro potessero fun-
zionare, e a l l 'uopo si po t rebbe del iberare 
anche qualche r i tocco del regolamento, noi 
av remmo già un principio di p rova , un primo 
sintomo della r i n n o v a t a a t t i v i t à del Par la -
men to i ta l iano. 

Certo voi r iconoscerete che ques ta pro-
pos ta va al di là di una semplice r i fo rma 
del regolamento, inves te t u t t a la concezione 
stessa della v i ta poli t ica i ta l iana e pre-
suppone il convincimento che la r i fo rma 
proporzionale , già appl ica ta nella v i ta po-
l i t ica, indi nella v i ta ammin i s t r a t iva , cor-
r i sponda ad un r innovamen to della coscien-
za poli t ica del paese la quale oggi agisce 
e si muove, non in torno a delle persone, ma 
in to rno a dei p rogrammi . {Benissimo !). 

E ciò, onorevol i colleghi, mi por ta" a 
dire il pensiero deh gruppo popolare sopra 
un a l t ro^ p u n t o della quest ione pregiudi-
ziale, che r iguarda i mezzi moral i indispen-
sabili per l ' appl icaz ione delle r i forme ; sul 
p u n t o cioè che concerne la composizione e 
lo spir i to an ima to re degli organi esecutivi 
cent ra l i e locali dello S ta to . 

IsTon sono un teorico, e non teorizzo. 
]SFon definisco quindi il concet to di S ta to , 
mol to più che, in mate r ia , i giudizi sono 
mol to d i spara t i . Ma, quando sento da ogni 
p a r t e invocars i l 'osservanza delle leggi, il 
r i spe t to della au to r i t à dello S ta to , io mi 
domando se questo desiderato r i to rno della 
fiducia col le t t iva dei c i t t ad in i verso l 'au-
to r i t à dello S ta to non sia collegato ad una 
ques t ione più sostanziale la quale si rife-
risce al p resuppos to raz ionale di ogni fede. 

Quando la sfiducia e il conseguente spi-
r i to di ribellione, chiamiamolo di anarch ia , 
i nvade non un r i s t r e t to numero di c i t ta-
dini , non qualche comune, non qualche 
c i t t à , ma si es tende a c i t tà e a ceti inter i 
di c i t tad in i , al lora t u t t i debbono riconoscere 
che l ' appl icaz ione più severa delle leggi, 
fosse anche delle leggi penal i , non serve più, 
o quan to meno non servirà mai a res t i tu i re 
la fiducia col le t t iva dei c i t tad in i nello S ta to , 
poiché la fiducia col le t t iva dei c i t t ad in i 
nello S ta to è nu l l ' a l t ro , e non deve essere 
a l t ro , che il l ibero e vo lontar io riconosci-
mentq de l l ' au to r i t à . 

Questo è il pun to , onorevoli colleghi, 
dove s ' impern ia e si a r res ta la quest ione 

re la t iva a l l ' appl icabi l i tà di ogni r i forma, di 
qualsiasi r i forma. 

Ebbene , anche questa graviss ima que-
stione, onorevoli colleghi, r i tengo si possa 
e si debba r isolvere r icor rendo allo stesso 
principio al quale sono ricorso parlando 
della funz iona l i t à del P a r l a m e n t o . 

Mi r a m m e n t o che, quando mi occupavo 
di organizzazioni sindacali , le masse ante-
ponevano sempre, come .antepongono tut-
to ra , a ogni quest ione che r iguardasse il 
salario, l 'o rar io o qualsiasi a l t ro benefìcio 
economico, una quest ione pregiudiziale ; 
quella che r i g u a r d a v a il riconoscimento 
delle loro organizzazioni, in quan to esse 
dovevano venire r iconosciute come espres-
sioni legi t t ime della loro personal i tà di 
classe. 

Ora, ove lo spir i to di t u t t e le riforme, 
che ih P a r l a m e n t o si a p p r e s t a a. deliberare, 
non fosse quello d ^ r i n n o v a r e gli organi cen-
t ra l i dello S ta to , organi che sono insieme 
di propuls ione e di control lo, di rinnovarli 
in modo che r appresen t ino t u t t e le correnti 
vive, le cor rent i organiche, nazionali , tutte 
le classi p r o d u t t i v e e i va r i ordini di inte-
ressi sociali, noi f a r emmo opera vana mal-
grado oggi ci lusingassimo di r i formare al 
imis la compagine nazionale! (Applausi). 

Sento in to rno a me delle obiezioni, non 
su ques t i banch i ; ma ta l i obiezioni sono 
fac i lmente superabil i . 

Quando un paese ha a d o t t a t o il suffragio 
universale e la r app resen tanza polit ica pro-
porzionale , non si possono più ^fare delle 
r iserve e opporre delle resistenze a che tutte 
le classi e t u t t i gli ordini di i n t e r e s s i siano 
a d e g u a t a m e n t e r a p p r e s e n t a t i nei c o n g e g n i 
dire t t iv i e di control lo della v i ta e c o n o m i c a , 
della v i ta finanziaria del Paese, molto più 
essendo notorio come hanno funzionato du-
r a n t e l a guer ra gli uffici che p r e s i e d e v a n o 
a t u t t o ciò che r i g u a r d a v a gli a p p r o v v i g i o -
nament i , i t r a spo r t i , la v i ta economica, ci-
vile, commerciale e indus t r ia le del P a e s e . 

Signori, la quest ione dell 'adesione dei 
c i t tad in i a l l ' au to r i t à dello S ta to , la que-
st ione della r i fo rma della coscienza civile 
dei c i t tadini , è t u t t a qui. 

C'è u n pa r t i t o , il quale non c o n s e n t e nel 
pr incipio della r a p p r e s e n t a n z a integrale, 

' per quan to r iconosca essere esso una inno-
vazione p ro fonda sui s is temi a d o t t a t i sin 
qui. i i on vi consente perchè ri t iene, in v i a 

pregiudiziale, che l ' a t t u a l e società borghese 
sia incapace di i n s t au ra re una giustizia so-
ciale. Solo un governo di classe, e preci-
samen te della classe pro le tar ia , p o t r e b b e 
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creare oggi un ordine nuovo di re la t iva 
felicità u m a n a ! 

Voci all' estrema sinistra. Non esage-
riamo! (Commenti — Si ride). 

TOVIISTI. Ma noi, onorevoli colleghi, che 
vogliamo edificare non sopra delle ipotesi , 
non sul domani ma sull 'oggi, c rediamo che 
non si possa ba t t e re diversa s t r ada da 
quella che ho indicato . 

E vengo, onorevoli colleghi, se me lo 
consentite, a delle appl icazioni concrete, 
immedia te del principio. 

E domando : è mai possibile di sperare 
in un regime di t r anqu i l l i t à operosa nei 
pubblici servizi, se non>si comple ta la già 
iniziata r innovaz ione dei Consigli di am-' 
ministrazione delle aziende di S ta to , per 
modo che, o l t r e i r a p p r e s e n t a n t i dello S ta to , 
quale imprend i to re e p ropr ie ta r io , ol t re i 
r appresen tan t i degli a d d e t t i ai pubbl ic i 
servizi, siavi anchc. la r app re sen t anza di-
retta delle a l t re g randi organizzazioni delle 
classi più fo r t emen te consumatr ic i dei pub-
blici servizi, classi agrar ie , indus t r ia l i e 
commercial i ! 

Nel campo della r i forma agrar ia , comin-
ciamo pure con la quot izzazione del la t i -
fondo, cominciamo pure , come p ropone il 
capo del Governo, con l ' espropr iaz ione dei 
terreni mal col t iva t i . Ma ri tengo, onore-
voli colleghi, e penso che molti ' di voi mi 
daranno ragione, che ta le r i fo rma non sa-
rebbe po l i t i camente realizzabile, ove la ri-
forma stessa non presupponesse un accordo 
preciso con un i s t i tu to tecnico, nel quale 
siano r a p p r e s e n t a t e le classi p rodu t t r i c i , e 
le classi l avora t r ic i che sono in teressa te alla 
industria ter r iera . Non solo, ma in p ra t i ca , 
ad a t tua re t a le r i fo rma saranno ancora delle 
commissioni i spi ra te a concet t i burocrà-
tici, nomina te dal Governo con concet t i 
burocratici, o non p iu t tos to saranno degli 
organi, dove d i r e t t a m e n t e t u t t i gli interes-
sati po t ranno l ibe ramente esprimere il loro 
Vlvo pensiero ed i loro reali bisogni? 

Onorevoli colleghi, la stessa r i fo rma che. 
ha per n o m e : « l a t e r r a ai con tad in i , l'a 
terra a chi l a v o r a » , quando anche fosse, 
come noi desideriamo, mi rab i lmente conse-
gnata in ar t icol i di legge, por t e rebbe sem-
pre con sè il germe di nuove delusioni sot to 
s f i n i t i pun t i di v is ta , ove non fosse accom-
pagnata dal la r a p p r e s e n t a n z a e f fe t t iva delle 
alassi negli organi che pres iedono alla di-
stribuzione del credi to agrar io , alla sovven-
zione delle mate r ie pr ime, ai mezzi di t r a -
sporto, alla organizzazione in genere di 1 

u t t a la v i ta economica agrar ia . 

Un al tro esempio. L 'onorevole Gioli t t i 
ha messo in rilievo quella g rande fioritura, 
di a t t i v i t à economiche, che va sot to il nome 
di cooperazione e che è de s t i na t a a sosti-
tu i re o a fiancheggiare le a l t re a t t i v i t à eco-
nomiche di c a r a t t e r e p r i va to e s ta ta le . I 
governi , ve ramen te , non hanno mai a v u t o 
una ciira soverchia finora di a iu t a re lo svi-
luppo o rd ina to del movimento coopera t ivo . 
C'è un disegno di legge sulla r i fo rma delle 
cooperat ive , nel quale in l inea di mass ima 
sono consenzienti t a n t o i socialisti come i 
popo la r i ; ma quel disegno di legge dorme 
da mol to t empo i sonni t r anqui l l i in non 
so quale scaffale di Ministero. E p p u r e si 
t r a t t a ormai 'di oltre 15,000 coopera t ive di 
credi to, di produzione , di consumo, di la-
voro che operano in I t a l i a . La sola Fede-
razione i t a l i ana delle coopera t ive , alla di-
rezione della quale io appa r t engo , con ta 
2500 coopera t ive d i 'c redi to , 200 unioni agri-
cole con 500 sezioni, 54 banche coopera t ive , 
1700 coopera t ive di consumo e 980 coope-
ra t ive di lavoro. 

I l mov imen to coopera t ivo ingigantisce 
al l 'or izzonte , ma non ha r app re sen t anze 
cent ra l i . Esso ubbidisce oggi a due ten-
denze diverse ; o ubbidisce alla t endenza 
socialista la quale vuole fa re della coope-
razione grado a grado l ' impa l ca tu r a eco-
nomica del nuovo ordine sociale, che do-
mani dovrebbe met te r s i agli ordini del 
Governo centra le dei commissar i del po-
polo ; ovvero ubbidisce alla t endenza so-
ciale cr is t iana, che si ispira al la l iber tà 
della cooperazione, l imi tando l ' i n te rven to 
dello S ta to . . . 

Voci dall' estrema sinistra. Che cosa vuol 
di re? 

T O V I N I . Non credo sia questo il mo-
mento di una dissertazione sul coopera t i -
vismo. T u t t a v i a mi spiego subito. 

I l concet to nos t ro è che la cooperazio-
ne, come qualsiasi a l t r a funz ione sociale, 
sia lasc ia ta alla l iber tà dei c i t t ad in i orga-
nizzati , e l ' i n t e rven to dello S t a to si debba 
l imi ta re ad u n a funz ione di coo rd inamen to 
e s o p r a t u t t o alla epuraz ione di quegli elé-
ment i che si camuffano di coopera t iv ismo, 
men t r e f anno opera di speculazione e di 
accapa r r amen to . (Interruzioni alVestrema si-
nistra — Applausi al centro). 

È l 'unico pun to sul quale i popolar i ed 
i socialisti, salvo per ciò che si riferisce 
alle d i re t t ive sociali del movimen to coope-
ra t ivo , sono d 'accordo . Pe rchè dobbiamo 
dirci delle cose che domani po t rebbero 
impedirc i quella r i fo rma generale della le-
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gislazione c o o p e r a t i v a , intorno al la quale, 
per mezzo delle nostre r a p p r e s e n t a n z e coo-
p e r a t i v e , s iamo d ' a c c o r d o % 

Q u a l u n q u e sia il pensiero nostro al ri-
g u a r d o , è certo che t u t t o questo m o v i m e n -
t o - c o o p e r a t i v o cresce d ' i m p o r t a n z a m a n 
m a n o che si s t ipulano degli a c c o r d i inter-
naz ional i tra le c o o p e r a t i v e , ma essa non ha 
a n c o r a un centro che lo r a p p r e s e n t i orga-
nicamente di f ronte al lo S t a t o . 

L o stesso disegno di legge di r i forma 
del Consiglio superiore del l a v o r o , che por ta 
il nome de l l 'onorevole A b b i a t e , non in quan-
to crei un n u o v o p a r l a m e n t o o un n u o v o 
governo , oltre i governi e le camere elet-
t i v e che v i sono, ma in q u a n t o cost i tuisce 
una più v e r a , p i ù - e q u a , più ef f icace rap-
presentanza di t u t t e le forze p r o d u t t i v e 
del l a v o r o , si ispira allo stesso principio di 
r a p p r e s e n t a n z a integrale e sociale che ho 
l 'onore di i l lustrare m o d e s t a m e n t e a v a n t i 
la C a m e r a e che credo sia il perno e la pre-
g iudiz ia le di ogni r i forma. 

I l d e c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o l 'auto-
nomia regionale , c o n c e t t i dei qual i da t a n t i 
anni si p a r l a in questa Camera , che cosa sono 
in f o n d o se non la r iproduzione dello stesso 
principio"? S a r e b b e inuti le c h i a m a r e le classi 
e i diversi ordini di interessi, al la condire-
zione, uso la p a r o l a a d o t t a t a d a l l ' o n o r e v o l e 
T u r a t i , in t u t t i i gradini d e l l ' o r d i n a m e n t o 
a t t u a l e economico, pol i t ico , sociale, se con-
t e m p o r a n e a m e n t e , m e d i a n t e la suddiv is ione 
dei poter i e delle responsabi l i tà , non si assi-
curasse a c iascun organo--un raggio d o v e po-
tesse espl icare l i b e r a m e n t e e e f f i cacemente 
la sua azione. 

Inf ine la stessa r i f o r m a sco las t ica , ; che 
p a r r e b b e t a n t o l o n t a n a d a l l ' a r g o m e n t o che 
sto t r a t t a n d o , entra nelle l inee del quadro. 

M a l g r a d o t u t t i i mig l iorament i e t u t t e 
le i n n o v a z i o n i che v o l e t e in trodurre nel 
r i o r d i n a m e n t o scolast ico, dalle scuole pri-
marie al le U n i v e r s i t à , dubito che si possa 
r i a t t i v a r e la fiducia del popolo nelle scuole 
fino a t a n t o che gli organi d i re t t iv i di t u t t o 
l ' a p p a r a t o scolast ico non siano r icost i tui t i 
così da esprimere v e r a m e n t e il pensiero e 
l ' interesse della g r a n d e f a m i g l i a scolast ica , 
dai docent i ai p a d r i di f a m i g l i a , dai comuni 
a t u t t e le is t i tuzioni di l a v o r o ( A p p l a u s i 
vivissimi al centro). 

L o stesso esame di S t a t o , considerato 
p a r t i c o l a r m e n t e per ciò che r i g u a r d a il 
p r o g r a m m a e la composiz ione delle Com-
missioni esaminatr ic i , r ientra nel q u a d r o 
organico di t u t t e le r i forme. A r r i v o a dire 
che la stessa quest ione del r i s tab i l imento 

di una fiducia in un ordine internazionale 
non si può r isolvere con a l t ro criterio. 

F i n o ad oggi la po l i t i ca internazionale 
degli S t a t i non è s t a t a a l tro che un insieme 
delle diverse ed a n t i t e t i c h e pol i t iche estere 
dei singoli S t a t i . U n a coscienza internazio-
nale superiore, a l la quale t u t t e le Nazioni 
f a c c i a n o v o l o n t a r i a adesione, non esiste, 
o se esiste ora è so l tanto a t t r a v e r s o la 
concezione classista, pro le tar ia o capita-
l is ta . (Approvazioni — Rumori all' estrema 
sinistra). 

Una voce all' estrema sinistra. Socia l is ta! 
T O V I N I . Vorre i , onorevol i col leghi, che 

ci fosse una definizione precisa del socia-
l ismo, perchè ci sono- t r o p p i g r u p p i an-
t i te t i c i che si p r o c l a m a n o social ist i . (Ap-
plausi al centro — Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

L a guerra ha messo a n u d o t u t t e le in-
suff ic ienze, t u t t o il nul l ismo del la politica 
i n t e r n a z i o n a l e intesa come a v v i a m e n t o ad 
un a c c o r d o dei popol i per un codice inter-
naz ionale di l ibertà e di so l idar ie tà umana. 
D o p o il t e n t a t i v o di Wi lson, che a f f idava 
a l la L e g a delle N a z i o n i l ' a p p l i c a z i o n e di 
a lcuni pr inc ip i d i r e t t i v i del la v i t a interna-
zionale, e dopo la m a n i f e s t a z i o n e russa la 
quale b a n d i v a il n u o v o credo internazio-
nale comunista , sorse in t u t t i i paesi un 
v i v a c e r isvegl io di a t t i v i t à internazionale 
da parte, delle classi p o p o l a r i e non sol-
t a n t o di quel la operaia e c o n t a d i n a che 
h a n n o p r o v a t o le terr ibi l i conseguenze del 
loro assenteismo dal la po l i t i ca estera. 

A n c h e in questo c a m p o l ' o n o r e v o l e pre-
sidente del Consigl io ha p r o n u n z i a t o pa-
ròle chiare di pac i f icaz ione. 

Ma sarà mai possibile r e s t a u r a r e il nuovo 
ordine di g iust iz ia e so l idar ietà interna-
zionale s i n t a n t o c h é i popol i , considerati in 
t u t t o il loro v a l o r e et ico ed organico, non 
conquist ino il r i conosc imento completo , pre-
ciso, e f fe t t ivo , negli organismi central i di-
r e t t i v i del la pol i t ica internazionale? (Inter-
ruzioni all' estrema sinistra). 

L a l inea di osservaz ione che ho sotto-
posto al g iudizio del la C a m e r a , v o i vedete 
che v a al di là di una quest ione istituzio-
nale e pare che i n v e s t a quasi t u t t a la ra-
gion d'essere del la v i t a nostra , economica, 
p o l i t i c a e sociale. 

E io spero e credo che il G o v e r n o vorrà 
ispirare la sua p o l i t i c a a questa c o n c e z i o n e 

che non è una concez ione c lass ista , ma m 
opposiz ione ad ogni concez ione classista, 
sia a quel la che ha d o m i n a t o , sia a quella 
che v u o l e dominare , si ispira ad una visione 
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completa organica ed armonica di t u t t i i 
diritti e di t u t t i gli interessi delle classi 
vive e p rodut t r i c i esistenti nel nostro 
paese. 

Lo Sta to non deve essere classista, ca-
pitalista o proletario; deve essere popolare. 

Anche l 'onorevole Giolitti nella chiusa 
del suo discorso diceva: « Eoi facciamo ap-
pello al Par lamento e a t u t t e le classi so-
ciali per un 'opera di ricostruzione, senza la 
quale è vana ogni aspirazione verso mi-
gliori des t in i» . 

Ora il gruppo popolare fìssa così il pro-
prio a t teggiamento : esso è pronto a dare 
con fiducia t u t t a la sua opera per una im-
mediata integrale, r isoluta realizzazione del 
programma del Governo, esprimendo in-
sieme la fiducia che la Camera i ta l iana sa-
prà, nelle imminenti discussioni par lamen-
tari, dare una spinta decisiva a quelle che 
sono le più profonde e più ardent i r i forme 
reclamate dal popolo che ha eletto questa 
Camera, del popolo che lavora e ha diritto, 
che questo si chiami il suo Par lamento ! 
( Applausi al centro). 

Onorevoli colleghi, l 'onorevole Turat i , nel 
suo discorso che ha avu to qui una grande 
importanza par lamentare , ha affermato una 
grande veri tà quando ha r i levato l 'indisso-
lubile r appor to f ra le leggi economiche e la 
legge morale, f ra le leggi economiche e la 
coscienza morale. 

Ora l 'onorevole Tura t i in quel momento 
costituiva la pregiudiziale di t u t t e le pre-
giudiziali e noi, onorevoli colleghi, appun to 
perchè siamo seguaci del determinismo sto-
rico, conveniamo pienamente e salut iamo 
con sodisfazione l 'affermazione coraggiosa 
dell 'oratore di pa r t e socialista. (Applaus i 
di centro). 

Mai come in quest 'ora, in cui assistiamo 
al crollo di t an t e do t t r ine economiche e di 
tante concezioni politiche, mai come in 
quest'ora t ragica, in cui t u t t o il popolo si 
appresta a condannare per sempre ogni 
follia egoista e sopraffat tr ice, sentiamo la 
necessità di diffondere nelle masse il senso 
di una giustizia sociale e di una legge mo-
rale superiore. (Approvazioni) . 

Qualunque cosa ci riserbi l 'avvenire, noi 
siamo convinti che la fo r tuna del l ' I ta l ia 
che non può nè deve morire, è legata alla 
fortuna della crist iana civiltà. (Vivi e rei-
terati applausi al centro — Vive approvazioni 

Molti deputati vanno a congratularsi con 
l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è r inviato a domani. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

DE CAPITANI , segretario, legge : 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro .dell 'interno, per sapere se approva , 
e per quali ragioni, il divieto imposto dalla 
questura di Palermo alla libera affissione 
per le vie ci t tadine di quel puro e semplice 
memento che il giornale Avanti ! ha pubbli-
cato onde r icordare le responsabil i tà del 
par t i to popolare i tal iano nella emanazione 
del decreto per l ' aumento del prezzo del 
pane. 

« Lazzari ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, dell 'assistenza mili tare 
e delle pensioni di guerra, per sapere se 
in tenda rendere finalmente giustizia al sol-
dato D'Urzo Giuseppe della classe 1880, 
congedato per perdi ta completa della vista 
dell 'occhio destro, e che« dal 1916 a t tende 
il responso del Ministero, che ancora non 
si decide a prendere il provvedimento di 
giustizia, ch'è quello di r i tenere la mala t t ia 
con t ra t t a in servizio e quindi compatibile 
con l 'assegnazione della pensione. 

«Colo s imo». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, perchè esponga alla 
Camera le ragioni per le quali le au to r i t à 
militari destinano alle compagnie di disci-
plina i soldati r i tenut i colpevoli di simpa-
tizzare per il movimento socialista. 

«Ramel la , Repossi, Paol ino». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, perchè dica se, indi-
pendentemente da t u t t e le al tre ragioni che 
consigliano la immediata smobilitazione del-
l 'esercito, il f a t to che ai soldati si fa difet-
ta re il v i t to o gli viene somministrato v i t to 
scadente e r ipugnante non costituisca già 
di per se stesso ragione sufficiente per vuo-
ta re le' caserme. 

« Ramella, Repossi, Paol ino ». 

« I sot tossr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, perchè esponga alla " 
Camera le ragioni che suggeriscono alle 
au tor i tà militari di vietare la le t tura del 
giornale 'Avanti! e di punire il mil i tare che 
viene sorpreso a leggerlo od a leggere a l t r i 
periodici socialisti. 

« Ramella, Repossi, Paolino », 
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« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, pe i conoscere: quali ra-
gioni ostino al r ispetto incondizionato del 
dir i t to di associazione della classe dei fun-
zionari di p re fe t tu ra di f ron te alla libera 
organizzazione di t u t t e le altre classi di 
funzionar i dello Sta to o di enti • pubblici : 
r ispet to che sarebbe più che mai doveroso 
per la costante dimostrazione di disciplina 
e di pa t r io t t ica misura data dagli impie-
gati prefett izi e ¡che viene odiernamente leso 
nella sua essenza dal t rasfer imento telefo-
nico del segretario dell 'Associazione nazio-
nale dot tor Buccioni, non a l t r iment i qua-
lificabile che come a t to di rappresaglia. 

«Brezzi» . 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda di provvedere s tabi lmente e sol-
leci tamente al deplorevole s ta to di abban-
dono in cui da tempo sono lasciati gli uf-
fici del Genio civile di Eeggio Calabria, che 
non possono funzionare per mancanza di 
personale, e se non creda di prendere ener-
gici provvediment i contro funzionar i che 
si r if iutano di continuo con speciosi motivi 
di raggiungere la residenza loro assegnata. 

« Caminiti ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere quali provvediment i abbia 
preso in merito ai desiderata presentati-
dalia Commissione dei custodi delle carceri 
mandamenta l i il 31 maggio ultimo scorso. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombard i Giovanni». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere con quale criterio agì nei r iguardi del 
professore Pietro Fredas la Commissione 
nominata per l 'ul t imo concorso di compu-
tisteria per le scuole tecniche, la quale, in-
vece di va lu tare i t i toli di studio e intel-
let tual i del suddet to insegnante, credet te 
di togliere alcuni punt i alla votazione com-
plessiva per un incidente accaduto qua t t ro 
anni fa a Melfi, quando il professore Fredas 
insegnava ragioneria in quell ' is t i tuto tecni-
co, e di cui il Ministero non volle tener 
conto ravvisando evidentemente in esso un 
a t to set tario da colleghi avversar i politici. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bacci ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
il ministro delle poste e dei telegrafi, per 

sapere se intenda disporre perchè il ser-
vizio postale f r a il comune di Miglierina 
(Catanzaro) e la stazione ferroviaria , venga 
puntua lmente eseguito ; mentre da tempo 
il comune di Miglierina è tagl iato fuori del 
consorzio umano-e le au tor i tà competenti 
a provvedere, si disinteressano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta. 

« Colosimo ».* 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le vere 
ragioni dell 'ost inato rifiuto di accordare 
alla frazione di Enna , del comune di Tor-
rebelvicino (Vicenza) le medesime conces-
sioni f a t t e ai finitimi comuni di Posina,. 
Yelo d'Astico, ed altri , dal momento che 
de t ta frazione è s ta ta completamente di-
s t ru t t a duran te la guerra, mentre fu salvo 
il comune al quale essa appar t iene . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Brunia l t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non sia lecito e doveroso estendere an-
che ai maestr i dei 150 comuni circa scola-
st icamente autonomi l ' indenni tà di caro-vi-
veri concessa a t u t t i gli al tr i maestr i con 
decreto 15 giugno 1920, n. 140. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Roberto », 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

Governo, per sapere se consti del modo col 
quale nella già t enu ta Beale a Poggio a Ca-
iano (provincia di Firenze) si manometta 
la consistenza patr imoniale e art ist ica di 
quel fondo, e se e come in tenda provvedervi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Donat i Guido ». 
« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 

ministro dell ' interno e il ministro della ri-
costituzione delle terre liberate, per sapere 
quali siano le vere notizie sui f a t t i di Bel-
luno, e se il Governo abbia, da par te sua, 
provveduto a eliminare possibili cause di 
eccitamento al disordine, disponendo i fondi 
più volte richiesti e necessari alle Coopera-
t ive di lavoro ed alle imprese, per pagare 
la mano d 'opera, impiegata nei lavori di 
r icostruzione; e per sapere, se abbia prov-
veduto per la definitiva approvazione della 
ferrovia Agordo-Belluno e per il pronto 
inizio dei lavori, a soddisfazione di legit-
t ime e re i tera te richieste, e per ùna evi-
dente oppor tuni tà d 'ordine interno, in que" 
sto periodo di transizione, mentre permane 
in quella regione un gran numero di lavo-
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ra to ri clie non possono, come per il pas-
sato, essere o c c u p a t i a l l ' e s te ro . {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Calttini, Cor is» . 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro del t e so ro , pe r s ape re se e come 
in tenda po r re fine a l l ' i n c o n v e n i e n t e di p a r -
l amen ta r i i qua l i , a mezzo dì c o m p i a c e n t i 
burocra t ic i , da t e m p o r iescono a d a v e r e 
cot id iana no t i z i a delle l iqu idaz ion i di pen-
sioni r i g u a r d a n t i i r i s p e t t i v i collegi, a t t r i -
buendos i i n d e b i t a m e n t e il m e r i t o di p rov -
vediment i che n o n d o v r e b b e r o m a i essere 
dovut i a l l ' i n t e r v e n t o di so l l ec i t a to r i ed in 
nessun caso essere s f r u t t a t i a scopi e le t to ra l i . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B a l d a s s a r r e » . 
« Il s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro delle p o s t e e dei te legraf i , per sa-
pere se i n t e n d a p r o v v e d e r e , a l la r i p a r t i -
zione e al p a g a m e n t o dei t r e n t a s e i mi l ioni 
accordat i a f a v o r e del pe r sona le delle rice-
vitorie pos te legraf iche . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E osa t i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministri delle colonie e delle pos te e dei te-
legrafi, pe r s ape re in q u a l con to i n t e n d a n o 
tenere la p r o p o s t a che, ne l l ' in te resse dell 'e-
rario, fece la F e d e r a z i o n e dei s i n d a c a t i pò--
stelègrafici di Bengas i , secondo le qua l i si 
potrebbe, e n t r o b rev i ss imo t e r m i n e , real iz-
zare u n ' e c o n o m i a di a lmeno 150 mila l ire 
nei servizi pos te legra f i del la Ci rena ica . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« C a s a l i n i » . 
t.. 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro de l l ' i ndus t r i a e commerc io , per 
sapere se i n t e n d a m a n t e n e r e le p romesse 
fa t te da l suo p redecessore per il finanzia-
mento d e l l ' a t t i v i t à edi l izia p o p o l a r e ne l la 
città di Tor ino , s e m p r e g r a v e m e n t e a f f l i t t o 
dalla crisi delle ab i t az ion i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Casal ini ». 
P R E S I D E N T E . Le i n t e r r o g a z i o n i t e s t é 

lette s a r a n n o in sc r i t t e a l l ' o r d i n e del g iorno 
e svolte al loro t u r n o . 

Verificazione di poter i . 
P R E S I D E N T E . L a G i u n t a delle elezioni 

ha p r e s e n t a t o le re laz ion i sul l 'e lezione con-
tes ta ta nel d e p u t a t o Gal la vresi del collegio 
di Be rgamo e del d e p u t a t o M e z z a n o t t e nel 
collegio di Chiet i . 

\ „ • 

S a r a n n o s t a m p a t e , d i s t r i bu i t e e in sc r i t t e ' 
a l l ' o rd ine del g iorno del la s e d u t a di s aba to -
3 luglio. 

Comple tamento di Commissioni. 
T O V I N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
T O V I N I . P rego la Camera di voler con-

sen t i re che il r e i n t e g r a m e n t o del la Commis-
sione, p a r l a m e n t a r e i n c a r i c a t a di r i fe r i re ne l 
disegno di legge per modi f icaz ion i al le n o r m e 
conce rnen t i le elezioni a m m i n i s t r a t i v e (com-
miss ione r i m a s t a i n c o m p l e t a per l ' a s sun-
zione di t r e dei- suoi m e m b r i a l Governo}' 
che è de f e r i t a a l l ' onorevo le P re s iden te . 

Voci all' estrema sinistra. No ; deve esser 
f a t t a dagl i Uffici . 

P R E S I D E N T E . I t r e Commissa r i da so-
s t i tu i r e nel la Commiss ione i n d i c a t a dal-
l ' ono revo l e Tovin i sono gli onorevo l i Pea -
no, Michel i e S i t t a , a s s u n t i a l Gove rno . O r a 
a n o r m a del r e g o l a m e n t o , o la Commiss ione 
r i m a n e come si t r o v a , o, se la C a m e r a crede , 
p u ò essere c o m p l e t a t a da l P r e s i d e n t e , m a 
n o n dagl i Uffici . 

Come la Camera ha ud i to , l ' ono revo l e 
Tov in i p r o p o n e che la n o m i n a dei t r e Com-,-
missar i sia de fe r i t a a l P r e s i d e n t e . 

M e t t o a p a r t i t o ques t a p r o p o s t a . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. D ich ia ro che 
il G o v e r n o si a s t i ene da l la vo t az ione . 

P R E S I D E N T E . Coloro i qual i a p p r o -
v a n o la p r o p o s t a de l l ' onorevo le Tov in i sono-
p r e g a t i di a lzars i . 

(Dopo prova e controprova la proposta del-
l'onorevole Tovini è approvata — Applausi al 
centro). 

L a s e d u t a t e r m i n a alle ore 19.15. 

Ordine del, giorno per la seduta di domani. 
Alle ore lo. 

1. Vo taz ione pe r le n o m i n e : 
di due v ice-pres ident i , q u a t t r o segre-

t a r i ed u n ques to re nel l 'Uff ic io di Pres i -
denza del la Camera ; 

di o t t o commissa r i del la G i u n t a gene-
ra le del b i l anc io . 

2. Segui to della d iscuss ione i n t o r n o al le 
comun icaz ion i del Gove rno . 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O E . T , T R I N C H E R I . 

Roma, 1920. — Tip. della Camera dei Deputati. 




